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Si apre oggi a Napoli il 30 convegno 
operaio nazionale di Lotta' Continua 

IrMliano quelS'ta mattllina a' Napol'i' i 
IIIvori dell 1,1'1 corwegno oper,ailO Ila
iOn'alle di, Lotta C anltlinua. Esso se
fole quellilo teoo,t'O 'a TortilJ1lO nellll'a pfl
lI\SVIera del '73, jmmedi'af!jailneme do
lIO focc'UlpaZiiooo delilta Ri'at Mitrafi'ori 
e delille QlJ'1éIndi fabbril()Ne torti'n'esh e'he 
segnò lill mOlmel1lto culminalnte deHa 
Iorta CQII1It\rat'Ì'u-all'e e Inl roveS'oilaimen
lO dell centrodestra di Anldreott1i; e 
qtreINo di Pkenze, aWa- fitne di mag
~ dellll\nmQ sicors'o, (jNe si ti-empì 
~ell'emozione per la strage fasci
sta di Piazza della Loggia e che sep
:le confroll'batrstl con i Jjil8'ni di rilStrut
ura2lione d,eli' ldapiit8l11i1slmo 'itallli!sn'O, 
:on ila "'oro OOII1llessiione con l'a cnilSli 
~eralnte d-elllà- DC, cNe nell refielren
Un atVeV'a g'll!adatgl'll8lto Il'a prima pe
sante SiOOnfitta. T'I1& i'l oollfVlegoo di 
'irenze e quellll'O che si alpr,e oggi a 
'la'pdlli, ,l,a f1{jsttl"8,' OI1ga,n,izZ!8l2Iione ha 
tenut.o qll suo prtimo OotnlQ'res'S-o Na~ 
Iionallle, ,ali cUi ,i'nltJemo ~U1rano 'a.ff'r()lJl
lati i, 'prot)l'emii delilia flilconquista 0pe
raVa deli t-errooo dell~a 401ttt.a gèn9ir,a'le 
lopo 1101 s'VulOtalmetnto e ,l'a s'lJICIOElIS'sli
la cnilus'Ul"a dellll'a vertenza s'u:i r'ed-
Jti debdln, e di quelila s'ulilia oorrtin
~1lZ8; doV'e fu intdiVlilduaro, nelilia rti
llI"esa delllia .0'M'a «dlali baSlSo» iii 
per<c:arso aper.aJio 'Per f1iig-u:adagn1alre i 
contel1'u1ii -e glii, ObtiletJt<iiV'i' delll a ~ otta 
gener,all'e e ,nteilll a lS'oardenz,a contrattua
le lill ' poslSd'bill e e 'neioEllSISlalrtÌ'O sboooo . 
di questa tiendoenz,a,. 

AlI CorilVeg.no di Napdlli sii all"r'i'Via 
COn un quadro li 'nrema~iQn'3le c'he ha 
segn'atto cambli;almenotli rfIa'lfOlr-evdlli al
l'a'Vanz,al.'a d€iIII'auto'l1olTliia dir Clllaos'Se 
1191 nCiSlIro paEllS'e; dopo c'he Il:e lotre 
!ti qUe'S1Ii Ulllillllli mesi hann'O fame
mentoe oondl~i'()lJllal\:() e lin m'dlilii oosij 
$travollto r. ipraoes,g/i di tlistrutturaZiio
ne si'8 sul toerreoo a'Zli'enldall'6 c11te su 
quelilo sodial,e 'ed hannQ posro grOlS
~ lilPolteche euli t'empii e • OOfl/tIeInutli 
d8llila Ilottlla contra)ttUialte; dOlpo che 'iii 
15 giugno da' DC ha 5u'bli1'o un ooIlrpo 
ohe 'Satldi'SIC'e j!J C'8Il"attere jllif1e!Vers,jbli-
le delila sua oMisi. 

~I OOstro oolll'Jegno opell"all'O è sl'a
to pI'eiCedulÌ'o da ~mportantlii soaden-
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la ' documentazione 
sugli acquisti di ra
me dell'Italia dal 
Cile. 

ZIe 'Sii Ildaca~i: Il'a oonfier-enzra dii R1imli
'l1i, lill sel'11linartio OGiII~OISt.-Ult ,dt 
Ati.dCiIa e 'la Conferenza delltl'FUM di ' 
BCilo900;tra lill seminario di AJ1iOOia 
€lIlla lCOr#erenza di 'Bol'Ogn'a Sii è svdl
ta l'assemblea delila Fooel'lrneCfClanilCa 
a Ai're'nre: li'n tutte qU'e's11e ~atI'enZ'e 
~ 'Padronli e ii vel1t1icti Sli'Tl'dalCall i hann'O 
messo a puntto ,i ~oro progr.ammi per 
'l'au'tunno _ le per ~ cont1r:attli,. Oggi si 
riiUnilSICe inoltre lill CQnsliglli'O N,azjiana~ 
'Ile ldeUlI'a [)C che deciderà q,a ,some di 
Amintore Fanf.anii. 

Il Convegno di Napoli ha dunque a 
disposizione elementi sufficienti per 
fare un bilancio della situazione, per 
confrontarsi con le prospettive del 
movimento subito dbpo1e ferie esti
ve, con un programma di lavoro poli
tico articolato che tutta la nostra or
ganizzazione dovrà praticare nei pros
simi mesi. 

Ai lavori del Convegno è prevista 
la partecipazione di circa 1.500 com
pagni operai provenienti da tutta Ita
lia oltre ai compagni di Napoli e della 
Campania), in rappresentanza di tut
te le maggiori concentrazioni operaie, 
delle grandi fabbriche come delle 
piccole e medie imprese; di delega
zioni del movimento dei disoccupati, 
dei lavoratori stagionali, dei lavora
tori a domicilio, dei comitati di lotta 
della casa e dei comitati di quartiere. 

Oggi alle ore 11 i lavori saranno 
aperti dal compagno Guido Viale che 
terrà la relazione politica generale; 
subito dopo si riuniranno le commis
sioni di lavoro: una avrà per tema la 
lotta per l'occupazione (nella sua di
mensione generale e nelle sue arti
colazioni specifiche, come la lotta 
delle piccole fabbriche, il movimen
to dei disoccupati e , dei giovani in 
cerca di primo impiego, gli studenti, 
il lavoro a domicilio, il lavoro preca
rio e stagionale). 

Una seconda commissione discute
rà dettagliatamente gli obiettivi del 
salarlo; della riduzione d'orario, della 
opposizione operaia alla rlstruttura-

' zione, come emerQono dalle lotte e 
come essi vanno definiti nella batta
glia sulle piattaforme contrattualI. 

Una terza commissione sarà dedi
cata all'analisi della politica sinda
cale. 

Una quarta commissione si occu
perà della lotta sociale; infine una 
commissione sarà dedicata al proble
ma d~lIa forza, del lavoro nelle For
ze Armate, e nei corpi repressivi del
lo stato. 

Cresce la mobilitazione contro l'aumento delle bollette del telefono. L'or
ganizzazione dell'autoriduzione è già molto consistente in numerose città e 
numerose sono le manifestazioni in centri SIP. 

TI DIRO IO COME SI FA, 
I rappresentanti della grande bor

gheSia europea hanno imparato a 
mettere la politica al primo posto. 
All'ordine del giorno del vertice del 
capi di stato e di governo dei nove 
paesi membri della CEE c'erano i te
mi della difesa dell'occupazione, del
la moneta, dell'energia e delle mate
rie prime. Di alcuni di questi temi 
non si è discusso, su altri non è sta
ta presa alcuna decisione. In compen
so si è molto discusso del prestito 
CEE al Portogallo. 

/I prestito non sarà concesso. SI 
potrà parlare di collaborazione econo
mica e finanziaria con if Portogallo 
quando in questo paese si sarà stabi
lita <t una democrazia pluralistica sen
za equivoci IO. La riaffermazione solen
ne di questo principio si è imposta 
attraverso una lunga discussione tra 
i nove. Stando alle informazioni del 
Corriere della Sera e di altri giorna
li, questo dibattito è stato intercalato 
da lunghe conversazioni telefoniche 
tra alcuni dei rappresentanti della 
CEE [in particolare i francesi Chey
sonn e Ortoli) e il leader del Partito 
Socialista portoghese Mario Soares. 
I francesi sono stati i più rigidi nel 
negare if prestito al Portogallo, per 
dare una lezione al Partito Comunista 
Francese, l'unico tra i PC europei 
che si è rifiutato di condannare la 
politica del PCP. 

La riunione della Commissione è 
stata .'presieduta dall'Italia. Sono il 
presiaente del Consiglio Moro e il 
ministro degli esteri Rumor che han
no/ spiegato a Melo Antunes, il mini-

stro degli esteri portoghese oggi In 
visita a Roma, che i paesi della CEE 
intrattengono rapporti di collaborazio
ne economica e finanziaria soltanto 
con paesi di solide tradizioni demo
cratiche e parlamentari, come per 
esempio l'lran di Reza Palhevi, di- _ 
nanzi al cui imperiale deretano si 
sono prosternati tutti i governanti di 
Europa, o l'Arabia Saudita di Feisal 
buonanima, dietro il cui regale cada
vere i nove hanno strisciato e pianto_ 

A titolo personale Moro poi potrà 
vantare if fatto che l'Italia (come il
lustriamo in altra parte del giornale) 
è il secondo acquirente del mondo 
del rame di Pinochet, presidente eIet
to di un paese in cui vige la più arti
colata delle democrazie pluraliste. Il 
presidente del Consiglio italiano ri
corderà anche le armi (Oto Melara, 
Macchi, SIAI-Marchetti, Augusta-Bell, 
Fiat) che l'Italia fornisce al Sud ' 
Africa, f# il cui impiego pluralistico 
ai portoghesi non deve essere scono
sciuto poiché al tempo di Salazar, 
quando vigeva la democrazia in Por
togallo, queste stesse armi passava
no all'esercito coloniale, che le usava 
per insegnare la democrazia al na
palm agli angolani, ai guineiani e ai 
mozambicani. 

Moro, che ha avuto anche lui bi
sogno dei prestiti CEE e che ha ot
temperato splendidamente alle con
dizioni che anche a lui furono pO,ste, 
potrà infine spiegare a Melo Antunes 
come si fa: sotto il suo governo, nel
lo spazio di due mesi, sono stati in
fatti ammazzati in Italia , nove com
pagni. 

Mobilitazione di massa alla vigilia di una giornata campale 

Portogallo -Verso uno scontro frontale? 
Soares convoca per domani una marcia su Lisbona~ Oggi gli operai in piazza ad Oporto. Il COPCON propone alla si
nistr~ una linea di condotta contro la reazione. La questione del potere e il dibattito sul governo 
Dal nostro corrispondente 

OPORTO, 18 - Ad Opor
to, ogni conflitto di classe 
ha sempre espresso mag
giore violenza e maggiore 
nettezza che a Lisbona; ha 
sempre assunto, nei mo-

menti di crisi più grave, 
l'aspetto dello scontro fron
tale. Tutto ciò fin dai tem
pi del fascismo, per la 
concentrazione operaia del
la città e per la sua po
sizione geografica - iso
lata al nord, circondata 

da una regione contadina 
assai arretrata . La 
stessa storia delle forze 
politiche ' di sinistra porta 
il segno della spaccatura 
sociale verticale che carat
terizza la seconda città del 
Portogallo. 

capitalismo europeo e la 
NATO non hanno altro 
partito su cui puntare che 
il PS. C'è una convergenza 
non solo oggettiva, nel pre
cipitare della crisi, tra la 
mobilitazione armata de
gli ex PIDE in Spagna, ai 
confini del Portogallo, i 

diktat della CEE, lo stran
golamento decretato dal
l'imperialismo ed i pro
nunciamenti pubblici di 
Soares a Lisbona. 

Come già nelle settima. 
ne che precedettero 1'11 
marzo i confini tra reazio. 

(Continua a pago 6) 

"Duasi una insurrezione all'ltalcantieri di Sestri" 

Oggi, ad Oporto, la rea
zione gioca la sua più im
portante carta dopo il gol
pe mancato da Spinola 1'11 
marzo. Il Partito Sociali
sta, condotto da Soares 
al confronto diretto e im
mediato col potere, tenta 
di concentrare le sue forze 
in questa città, facendo 
della manifestazione con· 
vocata per oggi la prova 
generale ClelIa « marcia su 
Lisbona", convocata per 
domani sera nel centro 
della capitale. Terzo giorno 

411a notizia dell'andamento delle trattative gli operai ripuliscono la palazzina e bloccano le strade. Corteo per Se
stri tra gli applausi della popolazione 

GENOVA, 18. Come era 
~çvedibile, dato il clima 

Ila fabbrica, la intransi· 
gdir~nz~ provocatoria della 
. eZIOne non poteva rag

giungere altro risultato 
~~e quel!o di convince~e 
6lt operat a mettere ID 
cam
f 

po tutta la propria 
orza. 
Questa mattina, qw.mdo 

è arrivata da Trieste la 
g0tizia che l'Italcantieri 
(J!I'ing. Vittorio Fanfani 

gno fratello del più 
110to Amintore) aveva ri
Sposto picche ancora una 
~l.ta al tavolo delle trat-

tive, la reazione degli 
~Pellrai ha superato quella 
(e a settimana scorsa 
qUando la palazzina della 

; 

direzione era stata asse
diata per tutto il giorno). 

Grossi gruppi di operai, 
in testa i compagni d'avan
guardia sono partiti seno 
za aspettare nessuna in· 
dicazione, sono entrati 
nella palazzina e quest~ 
volta non si sono limitati 
a "disturbare» dirigenti 
e impiegati crumiri, ma 
hanno spazzolato senza 
complimenti l'edificio da 
cima a fondo, aprendo le 
porte di tutti gli uffici 
finché anche l'ultimo im
piegato non è uscito. 

Una cosa del genere al
l'Italcantieri di Sestri non 
succedeva da molti anni, 
c forse non era successa 
mai. 

Mentre l'esecutivo di 
fabbrica indiceva in fret
ta e furia 2 ore di sciope
ro con corteo esterno, nel 
tentativo di scaricare la 
tensione nella solita pas
seggiata e comizio finale 
in piazza Baracca - la cri
tica alla gestione sindaca
le di tutta questa verten
za è esplosa, e più di SOO 
operai sono usciti, sì, ma 
per bloccare le strade, di
videndosi in 3 grossi sca
glioni in modo da paraliz
zare completamente il 
traffico. Passava un ca
mion militare da traspor
to, con 3 soldati in cabi
na. Gli operai lo fermano, 
spiegano ai , soldati i mo-

tiV! della lotta; quelli non 
se lo fanno ripetere, tira
no il freno e piantano il 
camion in mezzo alla stra
da. 

Inutili e ridicoli sono 
stati i tentativi di alcuni 
smdacalisti di far scio
gliere il blocco. 

Anche il corteo, partito 
con molte altre centinaia 
di operai, è stato tutt'al
tro che una passeggiata. 
Gli operai vi hanno messo 
tutta la loro fantasia e la 
loro voglia di lottare sul 
serio. In testa, una batte, 
ria di grossi bidoni, sor
retti con tubi Innocenti 
sulle spalle degli operai, 
annunciano l'arrivo del 

corteo con un frastuono 
da carro annato. Segue 
un concerto di altri tubi 
che, percossi, fanno un 
suono di campane. Dietro 
la massa di tute blu. Tut
ta Sestri è scesa per le 
strade a vedere e applau· 
dire. Il corteo arriva poi 
fino alla Torrington occu· 
pata, e raccoglie gruppi 
di lavoratori che la presi
diano. 

Solo al ritorno davanti 
all'Italcantieri, anche il 
blocco stradale si è sciol· 
to (erano ormai le 11) e 
tutti gli operai si sono 
riunili per tornare in fab· 
hrica. Tra loro non vi era 
il minimo contrasto sulle 
diverse forme di lotta 

adattate, che venivano an
zi \'bte come una giusta 
divisione dei compiti nel
la lotto; comune e radica
le era la critica nei con
fronti della linea morbida 
tenuta finora dal sinda
cato, una critica che ano 
dava al di là Clella verten
za - sulla quale gli ope
rai hanno da tempo le 
idee chiare, riguardo alla 
preminenza degli obiettivi 
concreti come l'abolizione 
del cottimo e degli appal
ti, rispetto ai discorsi fu
mosi s!lgli investimenti -
e coinvolgeva l'atteggia
mento complessivo del sin
dacato nello scontro di 
classe in atto, soprattutto 
dopo il 1S giugno. 

Il tono dei volantini tra
bocca del più volgare an
ticomunismo e del più 
esplicito attacco alle orga
nizzazioni proletarie auto
nome. « I provocatori del 
PCP si stanno smasche
rando, mostrano la loro 
faccia odiosa e reaziona
naria. Eppure sono una 
minoranza! Noi abbiamo 
un immenso appoggio po. 
polare, a nulla possono i 
settari con i loro gruppi 
armati ... viva la Costituen
te! ». Questo è il linguag
gio del PS, dietro il quale 
non ha difficoltà ad aggre. 
garsi la vandea reaziona
ria. Il PPD, nato ad Opor. 
to, nella sua stessa città, 
ieri , non è riuscito a rac
cogliere nel suo comizio 
che 5.000 borghesi. L'im· 
perialismo, la reazione in· 
ternazionale, le forze del 

di blocco totale 
alla SPA Centro 

TORINO, 18. Oggi la lot
ta ha compiuto un salto 
di qualità e di combatti
vità, avvicinandosi sempre 
di più ad una vera e pro
pria occupazione della 
fabbrica: i camion con le 
merci vengono fatti entra
re, ma i pezzi da lavora
re non vengono scaricati. 
Sul piazzale interno i ca
mion si allineano, e sono 
sempre di più. Lo sciope
ro di otto ore continua 
regolarmente ormai da 
tre giorni. lieri al secon-

do turno la direzione ha 
finalmente fatto le sue 
proposte per la risoluzio
ne della vertenza. Si trat
ta nella sostanza di un 
autentico insulto. A ope
rai che ormai da 3 giorni 
sostengono contro 70 tra
sferimenti una lotta duris
sima, i dirigenti FIAT 
hanno osato proporre una 
« intesa verbale" sul nu
mero e la data dei trasfe
rimenti e il blocco degli 
stessi fino alla fine di lu-

(Continua a pag, 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Il Regolal11ento di disciplina di Forlani: 

Venti giorni di arresti: punizione 
con_ valore soprattutto morale! 

Uno dei puniIJi di forZla dell nuovo ben'sì di pQ'tle.re puni're s'enza il1'C'i'de
re 'sulla effioi'enza de,i reparVi, Facen
do &vollg€ire lanche ali punliti tfutt<i i 
eerviZ'i, :1 e es,e1roi.raZii on'i , e oc. 

--Regoll'ame'Oil:o di Di'soi'lil'ilna cNr'ebbe 
dovuro ess-ere ~ 'abdHzi'ol1'e dellila CPR 
e dellll'a !GPS, oioè di' qUèl'le puniZ'io
'Tl'i che cOm'partarv.a'l1o una r~ylitfo· 
ne tota!l'e o patrzli'ale delltlla j(tjbertà 
person alle i 

, O;a iii n:uovo regdlamento prevede 
SI, Il 'abollnzlone delila CPR - Clidè del
Illa r'estriztione toTallle, 24 &u 24 - ma 
per quanto riguarda la CPS si limita 
a cambiarne il nome in cc arresti ». 
·l..Ja sos't'alflz:a infatttli! non camb'ia: fini
N. !! s·elrvi~i si € r r\ilnoh'ilu'Si iin « appo-
51111 100a'I'1 'in condizioni di alb'ittaWllli- ' 
tà 'ana1loghi a quellI i degil1i' allrtrti ~ocali 
dellila CalSeit'ma " (dnzione che s'e am
mei't'e Il'a nln'abiltabDlijltà de~~Je c~""e fino 
aJd ora" conf€'l'1ma ohe semp'l1e 1'11 cel
'l'a s·i andrà a finire!). 

.MI~ing.anno di fare pasSlare per 
aholilita Ull1'a puniZ'iol1'e ohe inveCe' re
sta ild entttilC a , sli·· aggiu'nge ~a beffa. 
'La motivazi'oTl'e pOirt'atta da! FOf'lani 
'Cihilall'1is!oe i'llfattli come Ila .ed~lffi'jlntaz·io
ne deJ:l,a l'1estriZ'i'O'Ile rota.e non sia 
dthsoeS'a dalili a J1leCelSsiftà d1 adeguar
'si allita costtirtuzlio'lle - che 'resta' co
munque negail:élt dagll'i «arresìtli» -

Si,amo costreùri, per ragionli di spa
zio a rin'V'il8re un oommemo piiù am
pio e de!ttaglliato 'Su tutt'o 'iii regolla
mento. SulHa parte pubbl i'Carta ieri 
val però ,Ila ,pena di sC>tttdllillelar-e una 
oosa. A palrtie la ripropO'S'iZliO'ne iden
iiilca dell diviieto dei re'alatmi coiti etti
'VI e di ,aI~oU'ne rSOs1an'Z'i'alli ~limil\:aZ1ioni 
dell'le 'Ilibertà pdl'iltiche, c"è una novi.-
1à n eli comma 5 dellll'alti'i'odl'o 43, una 
IIl'000ità « daroata" ·in modo prec\iso e 
tri'Volta comro :i'l movime·nto deq sol
dati e lira sua II"lcerca di uinlirtà con la 
dl'alSise op€l'Iaia e ì!1 movimenil:o po
pdl'él'r·e: cc ti militare deve comunque 
asteners'i dall'assistere o dal prende. 
re parte attiva a ril'nioni o manife
stazioni palesemente lesive della di
sciplina militare o del prestigio del
le istituzioni crlstituzionali O delle 
Forze armate ». A ohe oosa sIi rifefii" 
'S'ce è .facille capnrrllQ, ,basita guardla!Te 

TITOLO X 
PUNIZIONI 

DISCIPLINARI 

CAPO I 
NORME GENERALI 

Art. 87 
Principi generali 

Le punizioni hanno va
lore soprattutto morale. 
Ess~ tendono a corregge
re Il comportamento indi
sciplinato del militare e 
rivestono altresì valore di 
esempio per i componenti 
del reparto o dell'unità 
cui il militare appartiene. 

L'azione educativa e la 
opera di persuasione e di 
prevenzione devono co
munque precedere, l'azio
ne repressiva e punitiva. 
Il su~eriore peraltro non 
deve -esitare a reprimere 
le infrazioni con fermezza 
e decisione e non deve co
munque tener nascoste le 
mancanze dei subordinati. 

Nell'esercizio della pote
stà disciplinare, quando 
necessario, il superiore 
deve tener pres~nte che: 

- le punizioni sono tan
to più efficaci quanto pÌù 
tempestive; 

- la tempestività non 
deve essere disgiunta da 
una adeguata riflessione 
sui fatti e sulla persona
lità del militare da puni
re' 

:..- una punizione data 
ingiustamente si risolve in 
un danno per la discipli
na; 

- non sono consentiti 
rigori superflui nè puni
zioni non previste in que
sto Regolamento; 

- le trasgressioni indi
viduali non possono mai 
comportare repressioni di 
carattere collettivo; 

- dalla punizione inflit- , 
ta va tratto argomento 
per svolgere azione educa
trice. 

Art. 88 
Trasgressioni disciplinari 

1. Costituiscono tra-
sgressioni disciplinari, pu
nite con le sanzioni indi
cate in questo Regolamen
to, le violazioni dei dove
ri del servizio e della di
sciplina' militare e, in ge
nerale: 

- le infrazioni ai re
golamenti militari; 

- le negligenze nello 
adempimento del -proprio 
dovere; , 

- le irregolarità nella 
condotta privata, specie 
quando offendono il deco
ro del grado o dell'uni
forme. 

2. Quando vengono com
messi illeciti previsti e 
puniti dalla legge penale 
resta sospesa ogni azione 

. 'alM'a calsilS1Jica tlelille dJenunoe e degl'i 
arrelSti i n queSiI:Ii m esi, per ~ e ma

In~>f·elStazloni anTifalSdisrt:e, per gtH ii/1~ 
rervelf1't'i in pubbl'ico. eìtlC. 

disciplinare in ordine ai 
fatti relativi, fino alla de
finizione del procedimento 
penale, salva la facoltà 
concessa dalla legge al co
mandante di corpo di non 
richiedere, per taluni rea
ti, il procedimento penale 
o di adottare i provvedi
menti precauzionali stabi
liti dalla legge stessa. 

Definito il procedimento 
penale, si esamina il fat
to sotto il profilo discipli
nare per iniziare l'eventua
le azione disciplinare, sal
vo il caso di assoluzione 
con la formula « per non 
aver commesso il fatto» 
o « perché il fatto non 
sussiste », sempre che non 
siano emersi altri fatti o 
circostanze che incidano 
sulla discip)ina. 

3. La legge penale mili
tare stabilisce quali reati 
sono punHì a richièsta del 
comandante di corpo. Il 
comandante di corpo che 
non' ritenga di richiedere 
il procedimento penale, 
irroga una sanzione disci
plinare adeguata alla gra
vità dell'illecito. 

. Art. 92 
Criteri per la irrogazione 
delle punizioni disciplinari 

e relativa procedura 
1. Il superiore compe

tente ad infliggere upa 
puniZIOne ha il dovere, 
prima di adottare il prov
vedimento di sentire e va
gliare le giustificazioni 
del militare che ha man
cato, compiendo gli oppor
tuni accertamenti quando 
necessario. 

2 .. Nel determinare la 
specie, eçl eventualmente 
la durata, della punizione 
devono essere accurata
mente considerati il fatto 
che costituisce la tra
sgressione, i precedenti 
di servizio e disciplinari, 
il grado, l'età e l'anzianità 
di servizio . del militare 
che ha mancato. 

3. Vanno punite con 
maggiore rigore le man

. canze: 
- intenzionali; 
- commesse in pre-

senza di altri militari; 
- commesse in concor

so con altri militari, spe
cie se di grado inferiore; 

- che intaccano la 
lealtà e la dirittura mo
rale; 

- ricorrenti con carat
tere di recidività o di abi
tualità. 

4. Al più elevato in gra
do o più anziano tra i 
militari implicati nella 
stessa mancanza, deve es
sere comminata la sanzio
ne più severa. 

5. Le irregolarità nella 
condotta privata rivesto
no tanta maggiore gravità 
quanto più è elevato il 
grado di chi le commette. 

6. Le punizioni discipli
nari devono essere com
misurate al tipo di man
canza commessa ed alla 
gravità della stessa. . 

Quando debba essere 
adottato un provvedimen
to disciplinare riguardan
te più trasgressioni com
messe da un militare, an
che in tempi diversi, vie
ne inflitta una unica puni
zione in relazione alla più 
grave delle trasgressioni e 
al comportamento contra
rio alla disciplina ri
velato complessivamente 
dalla condotta del militare 
stesso. 

7. La motivazione della 
punizione deve essere re
datta in forma sintetica e 
chiara, ponendo cura af
finché ogni mancanza ri
sulti esattamente configu
rata. 

8. Il provvedimento di
sciplinare viene notificato 
o comunicato al militare 
punito secondo le dispo
sizioni relative a ciascuna 
specie di punizione. 

TI superiore che ha in
flitto la punizione ne dà 
comunicazione scritta: 

- all'autore del rap
porto, se questi f ufficia
le generale o ammiraglio; 

- al comandante di 
corpo da cui l'autore del 
rapporto dipende, se que
sti non è ufficiale genera
le o ammiraglio; 
- - al comando del repar
to o all'ente da cui dipen
de l'autore del rapporto, 
se si tratti di reparto o 
ente alle proprie dipen
denze. 

9. Salvo quanto stabili
to nell'articolo successivo, 
il provvedimento discipli
nare è efficace dal giorno 
della notificazione Q co
municazione all'interessa
to. Dallo stesso giorno de
corre il termine per il re
clamo o il ricorso previsti 
rispettivamente dagli artt. 
59 e 60. 

CAPO II 
DELLE PUNIZIONI, 
IN PARTICOLARE 

Art. 94 
Richiamo 

Il richiamo è un ammo
nimento per lievi mancan
ze od omissioni causate 
da disattenzioni o da di
menticanza, o da lievi ir
regolarità nella vita pri
vata. 

E' verbale, e può essere 
i,nflitto da qualsiasi supe-

Un appello del movimento 
democratico dei soldati della 

caserma Ualfrè di Alessandria 
ALESSANDRIA, 18. Mar

tedì 22 luglio si svolgerà 
presso il Tribunale di To
rino il processo ai tre sol· 
dati della caserma Valfré 
arrestati lo scorso mese 
dopo uno sciopero del 
rancio effettuato da tut
ti i soldati. Con il proces
so intentato contro di lo
ro si vuole non solo pu
nire i soldati che avevano 
rivendicato uno dei diritti 
più elementari dell'uomo: 
quello di mangiare in mo-

do sano e sufficiente; ma 
soprattutto si vuole dimo
strare che il soldato non 
è un cittadino come tutti 
gli altri e che per lui i di
ritti costituzionali di pen
siero, di parola e di libe
ra organizzazione non esi
stono. Infatti i 3 militari 
arrestati sono accusati, 
con meschina montatura, 
di avere promosso le as
semblee nelle camerate 
per organizzare lo sciope-

ro del rancio: di qui l'ac
cusa di adunata sedizio
sa. Il movimento demo
cratico dei soldati della 
caserma Valfrè invita le 
forze democratiche, politi
che e sindacali, e tutti i 
cittadini che hanno a cuo
re la libertà e la democra
zia, a portare il proprio 
appoggio ai militari arre
stati, perché essi siano 
scarcerati, assolti e resti
tuiti al proprio reparto. 

riore, senza obbligo di rap
porto. 

Art. 95 
Rimprovero 

Il rimprovero è un bia
simo che viene inflitto 
agli ufficiali ed ai sottuf
ficiali, per negligenze in 
servizio o per recidiva in 
lievi mancanze. 

Il rimprovero è inflitto 
per iscritto e può essere 
trascritto o meno sulla 
documentazione personale, 
avuto riguardo ai criteri 
dell'art. 92, per disposizio
ni del superiore che ha ir
rogato tale punizione. 

Il provvedimento relati
vo, con la motivazione e 
l'indicazione eventuale del
la trascrizione, viene no
tificato all'interessato, me
diante consegna di copia. 

Art. 96 
Consegna 

La consegna consiste 
nella privazione della li
bera uscita. 

I graduati e militari 

vizio. 
2. Il militare punito di 

arresti partecipa a tutte 
le attività del proprio re
parto o unità di appar
tenenza. 

3. I locali destinati ai 
puniti di arresti sono di
versi per le varie catego
rie . di personale. Essi de
vono essere in condizioni 
di abitabilità analoghe a 
quelle degli altri . locali del
la caserma. 

E' facoltà del comandan
te di corpo, in casi parti
colari, di far scontare gli 

. arresti, in tali locali, an
che ai militari provvisti di 
alloggio privato o di ser
vizio. 

La vigilanza è affidata a 
superiori o parigrado del 
punito e viene esercitata 
secondo le disposizioni di 
ciascuna Forza armata. 

4. Gli arresti possono 
avere durata fino a 20 
giorni. 

5. Essi vengono inflitti 
per trasgressioni airego
lamenti o agli ordini, per 

Punire sì, 
ma con efficenza 

« I tipi di punizione sono stati sostanzialmente 
unificati per tutto il personale ed in particolare 
la punizione degli arresti si risolve nella privazio
ne del tempo libero senza incidere sul normale 
adempimento del servizio ». 

semplici, ai quali sia sta
ta intimata o inflitta tale 
punizione: 

- partecipano regolar
mente ' a tutte le attività 
del proprio reparto e ai 
tumi di servizio; 

- nelle ore libere dal 
servizio sono a disposizio
ne dell'ufficiale di picchet
to o di guardia per i la
vori generali di pulizia o 
per esigenze varie. 

La consegna può avere 
durata da 1 a 15 giorni; a 
bordo delle navi da l a 5 
turni. 

3. Con la consegna ven
gono punite lievi negligen
ze in servizio o mancanze 
leggere che non ledano co
munque i principi fonda
mentali della disciplina. 

4. Il provvedimento con 
il quale è inflitta la ,puni
zione viene notificato all' 
interessato mediante con
segna di copia se tra ttasi 
di graduato o mediante 
pubblicazione nell'ambito 
della compagnia o reparto 
corrispondente per i mi
litari semplici. 

Il provvedimento viene 
trascritto sulla documen
tazione personale solo se 
con esso viene inflitta la 
consegna per una durata 
superiore ai 5 giorni o ai 
2 turni. 

5. L'esecuzione della pu
nizione può essere interrot
ta o differita dal superio
re che l'ha inflitta o dal 
comandante di corpo, per 
il tempo strettamente ne
cessario, nel caso di ur
genti e gravi motivi. 

6. I graduati e i milita
ri semplici autorizzati, a 
mente dell'art. 49, a frui
re di alloggiamento priva
to scontano la consegna 
nel proprio alloggio, quan
do non siano impegnati 
per le esigenze di cui al 
primo comma. 

Art. 97 
Arresti 

l. Gli arresti consistono 
nel vincolo posto al mili
tare di rimanere, nelle ore 
libere dal servizio, in ap
posito locale, in caserma 
o a bordo, o nel proprio 
alloggio privaI o o di ser-

rilevan ti negligeI1Zle in ser
vizio, per recidiva in lie
vi mancanze puni te con 
rimprovero o consegna, per 
contegno non conforme al
la dignità del grado, per 
condotta privata irregola
re. 

6. Il provvedimento re
lativo alla punizione di ar
resti con la motivazione, 
viene notificato all'interes
sato mediante consegna di 
copia e viene trascritto 
sulla documentazione per
sonale. 

7. I militari che, alla da
ta della cessazione del ser
VIZlO di . leva, debbano an
cora scontare gli arresti 
sono trattenuti alle armi 
fino a che non abbiano 
ultimata la punizione stes
sa. 

Al mIlitare di leva, che 
durante la seconda metà 
del servizio abbia riporta
to una punizione di arre
sti per un periodo supe
riore a 7 giorni, si appli
ca la disposizione del se
condo comma dell'art. 114, 
D.P.R. n. 237 del 1964. 

8. La punizione salvo 
casi particolari a giudizio 
del comandante di corpo 
viene interrotta, se inizia
ta, o differita durante: 

- le esercitazioni; 
- la navigazione; 
- il periodo di tempo 

in cui si verifichino parti
colari esigenze di servizio; 

- le aZIOni di guerra. 
Art. 98 

Presentazione dei militari 
puniti di arresti 

o di consegna 
Tutti i militari, ultima· 

ta una punizione di arre
sti o di consegna, devono 
essere presentati al supe
riore che ha inflitto la 
sanzione disciplinare, sal
vo che non siano espressa
mente dispensati. 

Il giorno e l'ora di pre
sentazione sono stabiliti 
dalla predetta autori tà. 

Art. 99 
Rimprovero solenne 

l. Il rimprovero solen· 
ne è un severo biasimo 
inflitto in forma esempla
re. 

Con il rimprovero solen-

ne veDgono punite: 
- abituali o gravi ne

gligenze nell'adempimento 
ai propri doveri; 

- gravi mancanze lesi
ve della dignità del grado 
o della disciplina o delle 
norme di contegno o di 
condotta privata; 

- recidività reiterata 
nelle mancanze punite con 
minori provvedimentI, 
sempre che tali mancanze 
non diano luogo a sanzio
ni disciplinari di stato. 

2. L'autorità che inflig
ge il rimprovero solenne 
ne compila la motivazione_ 

3. All'ufficiale o al sot
tufficiale in servlzlO, il 
provvedimento, con la mo
tivazione, viene comunica
to dal comandante di cor
po alla presenza di tutti 
i superiori in grado o più 
anziani del punito appar
tenenti al corpo. 

Al graduato o militare 
semplice la comunicazione 
del rimprovero solenne è 
fatta dal comandante di 
battaglione o reparto cor
rispondente, a bordo del
le navi dal comandante in 
seconda o ufficiale in se
conda, per delega del co
mandante, alla presenza di 
tutti i componenti della 
compagnia o reparto cor
rispondente del punito di 
grado superiore o uguale 
a quello del punito stesso. 

All'ufficiale o al sottuf
ficiale in congedo la co
municazione viene fatta 
per iscritto da parte del 
comandante dell'ente dci 
cui dipende disciplinar
mente. 

4. Il provvedimento vie
ne trascritto sulla docu-, 
mentazione personale del 
punito. I militari in servi
zio puniti con rimprovero 
solenne devono ·essere im
mediatamente trasferiti ad 
altro corpo. 

Art. 100 
Sanzioni disciplinari 

di stato 
1. Le sanzioni discipli

nari sono: 
a) per gli ufficiali: . 

- la sospensione di
sciplinare dall'impiego per 
gli ufficiali in servizio per
manente; 

- la sospensione di
sciplinare dalle funzioni 
del grado per gli ufficiali 
delle categorie in conge
do; 

- la perdita del gra
do per rimoziorie. 

Esse sono regolate dalle 
leggi sullo stato degli uf
ficiali. 

b) per i so ttufficiali: 
- la sospensione di

sciplinare dall'impiego, per 
i sottufficiali in servizio 
permanente e per i vice 
brigadieri dell'Arma \ dei 
Carabinieri in servizio con
tinuativo; 

- la cessazione dalla 
ferma volontaria o dalla 
rafferma per motivi disci
plinari per i sottufficiali in 
ferma volontaria o raffer-
ma' 

- la sospensione di
sciplinare dalle attribuzio
ni del grado per i sottuf-, 
ficiali delle categorie in 
congedo; , 

- la perdita del ~ta
do per rimozione. 

Esse sono regolate. dal
le leggi sullo stato dei sot-
tufficiali. . 

2. Le sanzioni ,discipli
nari di stato per ì gradua
ti e militari di truppa del
l'Arma dei Carabinieri so
no regolate da apposite 
leggi. 

Art. 101 
Cessazione 

dalla ferma volontaria 
o dalla rafferma 

La cessazione dalla fer
ma volontaria o dalla raf
ferma dei graduati o mi
litari semplici aventi tali 
obblighi è regolata da ap
posite norme. 

Art. 102 
Perdita del grado 

per i graduati di truppa 
e retrocessione 

dalla classe 
per i -::omuni 

di prima classe 
della Marina Militare 

l. La perdita del grado 
è regolata dalle apposi Le 
norme. Il provvedimento 
è espresso previo giudizio 
della Commissione di di
sciplina, le cui norme di 
composizione e funziona
mento sono riportate in 
appendice. 

2. La retrocessione dalla 
classe è disposta a carico 
dei comuni di prima clas
se della Marina Militare: 

- recidivi in gravi man
canze, quando si siano di
mostrate inefficaci le mi
nori sanzioni disciplinari ; 

che commettano 
mancanze lesive della di
gnità del grado e del de
coro dell'uniforme. 

La retrocessione è sem
pre disposta dall' Alto Co
mando competente. 

Sabato 19 lugl'io 1~~ 

Palermo: migliaia di proletari" 
bloccano le strade 

La lotta per l'acqua nei quartieri Montegrappa, Santa Ro. 
salia, Villagrazia, Borgo, MQlara, Aquino, Medaglie d'Oro, 
Olio di Lino. Mercoledì manrfestazione al comune 

PALERMO, 18 - Chi si illudèva 
che le lotte per il diritto all'acqua 
fossero la ripetizione ciclica di una 
rabbia che in estate si fa più forte, è 
destinato a rimanere deluso: da ol
tre 20 giorni nei diversi quartieri del
la città le donne, i bambini, gli operai 
organizzano blocchi strada I i, prepara
no un'a piattaforma rìvendicativa pre
cisa , costruendo momenti di organiz
zazione destinati a rimanere stabili e 
a generai izzarsi. 

figli, la easa fete" diceva una donna 
di Montegrappa, mentre centinaia di 
bambini ammassavano i rifiuti accu
mulatf sui marciapiedi nelle strade e 
spiegavano i motivi della lotta agli 
automobilisti, molti dei quali lascia
vano le macchine in mezzo alla stra. 
da per rafforzare il blocco: u Dobbia
mo continuare ogni giorno a fare co
me gli studenti ", era la volontà una
nime di chi per anni è stato inganna
to, e ora non riesce più a campare. cl 

A Palermo l'acqua manca per l'in
capacità della giunta (DC, PAI, PSDI), 
per il clientelismo che domina le 
scelte degli amministratori comunali. 
La lotta per il diritto all'acqua si s'al
da strettamente all'impossibilità dei 
proletari di far fronte al continuo au
mento dei prezzi, all'assoluta man
canza di igiene nei quartieri che favo
risce l'espandersi del tifo e dell'epa
tite virale . Giovedì i proletari paler
mitani hanno manifestato ancora una 
volta la loro rabbia organizzando nu
merosi blocchi stradali: « Ho cinque 

Gli slogan lanciati nei diversi bloc- d 
chi, « Un si po' ca pari chiu'. V~ 
.. Acqua subito ", esprimono le condi: z· 
zioni materiali ed i temi unificanti S 

di una lotta destinata ad allargarsi. 
sempre più; i documenti rivendicati- 01 
vi, le proposte di unificare la lotta dei to 
diversi quartieri, la volontà di darsi a 
organizzazioni stabili si esprimono 
nella richiesta di una riunIone di tut
ti i comitati di quartiere della città 
che prepari la manifestazione citta
dina di mercoledì 23 al comune, in 
occasione dell~prima convocazione 
del consiglio. 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di PALERMO: 

Sez. VelIa 10.000. 
Sede di TRIESTE: 

Una simpatizzante lO 
mila; un compagno solda
to 2.000; Michele 3.000; 
una cena 7.500; Renato 
dell'Arsenale 250; vendendo 
-il giornale 3.600. 
Sede di MESSINA: 
'Sebastiano di Tortorici 
7.000. 

Sez. Milazzo 10.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

I compagni di Lerici 
20.000. 
Sede di AGRIGENTO: 

Gerlando 10.000. 
Sede di TRAPANI: 

Sez. Micciché 15.000. 
Sede di VARESE: 

Canfora 5.000; Silvia 3 
mila; X Classico 500; Ri
ta 2.500; Canfora 2.000; i 
compagni di Arusate 5.000; 
operaio Siai 500. 

Sez. Somma 2.500. 
Matteo e Aldo 10.000; 

Caterina 1.000. 
Sede di BERGAMO: 

LATO A 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Sez. Osio Ho Ci Mihn 
Compagno Pdup 1.000; 

vendendo il giornale 1.460; 
raccolti alla Temper 500; 
i compagni 36.740. 

Sez. M. Enriquez 
Tre compagni 16.000; 

compagni del Carnovali 
30.000. 

Sez. Val Brembana 15 
mila. 

Sez. Val Seriana « T. 
Micckhè» 

La famiglia di Mauri
zio 7.000_ 
Sede di MILANO: 

Il compagno Mario 5 
mila. . 

CPS Cattolica 
Raccolti da un compa

gno militare a Cassino 
BOO; Fabio 30.000; Silva
na 5.000.· 

Sez. Monza 
Due giorni di ferie di 

Gianni e Ausilia 40.000. 
Sez. Sempione 
Operai Alfa: Natale 

Vincenzo 2.000; Barone Ci
ro 1.500; Martinelli Nicola 
2.000. 

Sez. Bovisa 
Albino 8.000; Luisa 8 

mila; Grazia 4.000; rac
colti vendendo il giorna
le 1.000. 

Sez. Varedo 
Nucleo Artless: Paolo 3 

mila; Dario 2.500; nucleo 
piccole fabbriche: Salva
tore 3.000; Sburba 5.000; 
centro giovanile di Lim· 
biàte 7.500; nucleo Snia: 
Tarcisio 5.000; Efisio lO 
mila; Giovanni neo-riassun
to 5.000; Vincenzo 5.000; 
vendendo il giornale 1.000. 
EMIGRAZIONE: 
Sede di COLONIA: 

Mario di Gummersbach 
8.000; i compagni di Colo
nia 39.000. 
Sede di PERUGIA: 

I compagni 22.850. 
Contributi individuali: 

Herbie Roma 1.000; 
Angelo I - Empoli 5.000; 
Tane Z. - Brescia 5.000. 

Totale 475.900; totale 
precedente 13.188.715; tota· 
le generale 13.664.615. 

f _ " 

S'ADDAFA', S'ADDAFA', S'ADDAFA' 
LATOB 

SCETATEVE CUMPAGN' 

Canta BIAGIO DANIELE 

Sono usciti due dischi a 45 giri del Circolo Ottobre. Nel primo « Canzone 
per Tonino Micciché» e «Roma, San Basilio» cantate da Enzo Del Re; nel se
condo « S'addafà, s'addafà, s'addafà» e « scetateve cumpagni", cantate da Bia
gio Daniele. La vendita incomincerà oggi al Convegno Operaio di Napoli. Le 
sedi possono richiedeFe i dischi, telefonando allo 06-582505 dalle 17 alle 20. 
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Iri "Per noi l'accordo 
non lo rispettiamo 

è già caduto. 
neanche noi" 

Era debole e se il padrone non lo rispetta, 

Ro. 
~ro , a lotta è ripresa alla Cirio contro i 
:ic~~ licenziamenti, contro la mobilità, 
~ e . 
ag li 

s cia· 
s tra· 
bbia. 
l CO-

on· la stretta unità· dei disoccupati 
una- • 
nna- NAPOLI, 18 - D i fronte all!1 aocor-
~a re do fi·rmato il·a <sera dell 5 Il'ug!lliio, dopo 
i>l ac: due giomi Idi occu'Pa'Z'irone a S. G'io
I, U'. valn>ni, oooordo 'Che l '~soÌla'Vla <sostan
~nd '~ li.allmente i'n so's 'f1e1so Ule ricMeste 
tan: ' sul,I"BlSosorbitmerllt'O deti dilsoCbupatli oe 
l ars ~ sul f'ifiuto dellil'a f·ilStruttburazione, gH 
Cat i~ ·Ciperali· dellll'a OilrilQ hamno avuto lS'ubi
I de i to clliatro. che ~a ~I?ro 'l 'o~a non .era 
lars i ~ffatt<;> 'Shl'Ll'sa. Ail fll '~n'bro l '~ ~abbl'1l'ca, 
lona Infatti, 'III padrone Siognorlnl, -che per 
tut- {jlrtJre un mese si el1a opposto tron

~itt' talmentoe ,ai .compggni del III a' Cilrio e 
itta~ che dallll'a, srtraordinari,a tp.1"av.a di for

za de'i due ul'tiimi giot1oi- era stato 
• in Il h ione piegato ·e IOOs1Jreuro al He trmtalbive, ·a 

OetliCa'tro immedli'atamente di vendi'Ca!r~ 
'si. Già 'nel 00l'1S0 delKl"ooouopa:zione 
ffl/eva. l·ilcenZ'i'ato un nosi'ro com'Pa· 
gno, alS'sUtnto c'On ooJ1ltra1To a It'ermi
Ifle di s 'e'i, mesi. Quanto questa doetti' 
s i'One foss'e poNt~Ica .10 hanno dimo
strato alltlni 4 /licenziamenti ,futili slC'at
tetre dail poo'rlOne ad aClootx!o filrma1'o. 

l 8 La 'sceilta è oaduta su 5 operai' e im
rac- pi'egafi C'Ile hanrn.o pa1rrt·ooilPatro alll'a 
ma- .Idtba: dl,tme Jali m:jstro compalQno, due 

operai-e de.III'a mallS>a di Vli,gil'ilen'a, but
tare fiU'ol"i' perché 9i,g.noriIJ1li ha> ahotllito 
~I oS'eloondo tUl'Il1'O e qulindi 'atnlohe ~t8 
metrllSl8'; «quallora mi -S'elrvÌlralnon'O ope
rai ·~liJIa melllSa, IN -pr:endelrò da'i r,e

ia: partio" Ila detto, 'C'hiléllliendo alJ1!c'he 
lO qual'i siano 'l,e Stue ~lntenz'il()Jni f1i 'sp'et

bOO~ to 'aNa 'mobill'ittà>; ancora., un 1;fntp1i1eça-
000'. ID, figHo di una 'Compagnoa opeJ1aiilél 

delUla Ciirio, da sempre ·alil·a te'Slta dell· 
l,e Ilotte·, '8 un I3ltroi1mlpi'egato dellll'uf

lach frc'io oteollico. 
olo· Non 'Contenta, ila dtior€'Zi'one ha e-

meS'So un oomuniloattoo che altt8locoa 
!'Ieii modo più 'arrogante edu'l1Q una 
serie di .r.i:cllieste ·avanz8're dopo la 

POO; firma delll'accordo. Rii.fiuta di pa.g'a1re 
poo; 104- ol1e di ferU'e chieste alntirei<palta

mente per giugno, per falr scaltt!atre 
91 i BIs/segni fiam;II'llalri': « Non oi è con
senti,ro tramutare p8rrte d'ellll'e glioma
te di sdiOp'etro , in feorie ,atntC'he p'e'r 
mainOalnlZla di dtiIS1p{jnibi~ Iità fi'l1'alnziia-
rlile". VU'ole togll'ilere 11 or:e SIU utn 
raitoo di 57 ore do8l1ll·a. qualttotx!ilc'e'Sima 
mel1'S'i11lità per punilre g:lli, operai delilo 
sci'oparo che hanno fat'bo. Si rifiuta 
(H tpaga",e rtta oa!sSla mutua a chti 'S·i è 
meSiS·o in ma1loatti'a «~n quanto 4'8 in
~elrr:uZ'ione di attività, non ;mplltoa'bi
Ille 'alllI"aZ'ie<rl!da, ha oomportato l'a s-o-

sp.ensione dlel rapponto -d( 1avoro ". 
Si' rifiuta, 1lflfine, di -d~ gH z,ss€gnij 
fumilllilall-li l, Il 'eg,aiti 'ali 'riconoscimento 
delll'e felt1i'e p'elr iii mese di gi'ugno. 

AaoalTlito 'a qua&lJa dlilchli'élIl"IélZJiooe di 
'g'Uerrta, Slgnor·ilflli e Il'a SME, ;In barb-a 
a quallunqlJle a'ccOltx!o S'U11II,a mobiil'ità, 
cet1Canoiln tutti i modli dii imporla 
l1'eli repalnti. Fin dail p!l1imo gi'orno di 
nipreS'a del (l'avot1o, hanno ridli!esiÌo 
la 5 opal'1él'i d.el pastifi'CIi'O di 'S'oarilcare 
'i coamilOn1s, hanno telnroaro, ad reparto 
'l'afte, clip mal1'dar·e un op€ora,io a l,avo
')"iBll1e euil -'Oal1relll o, ha/flJn'.o c'h i €osto a 
dtte operai del c-onsel"lApficilO di arl!da
ifle p9lr 15 gi:ol1ni alil"a'aeltMido, milll'ac
ailandoH di '1Iuoelnz·iamel1itO. Ma se- I'ac· 
corda non ha significato, né to pote
va, un indebolimento o un ral'lenta
mento dei progetti padronali, n90 ha 
significato nemmeno la chiusura del
la lotta da parte degli operai. Già 
quando era stato firmato, una gros
sissima discusS'ione si era accesa tra 
gli operai, facendo emergere sostan
zialmente 1a volontà di non cedere 
sui problemi di fondo del,la ristrut
tu razione e dell'occupa~ione, ma di 
Imporre, al contrario, la rimessa in 
funzione delle linee ferme, con ma
nodopera nuova. Og,g·i, tN foronte- at 
falfto che Slgn'oriln'i' fion sollO se ne 
~r.ega de!ltI''alooondo, ma nega addi'l1it
tura i '(jlitriit1Jti più ell'emen1lalri, OOme 
qUelllIo dii' fiBlr entll"él1re ~ ra1ppr·8iS'entanti 
,s1in'dacaili lin fab'briloa, gl'i' op8irai dir 
'OOlno: .« !Petr noi, il'l3ooordo è g'ià ca~ 
d-uto; ,era Uln ·a1ocordo de!bolle e sle iii 
padrOln'e non no Iri 'sipetttJa, talnto m'8lno 
.100 Irilspetbi,amo 'noi ", E 'inf.at:roi finora 
i tentativi di far passare la mobi'lità 
sono stati respinti con decis'ione: al 
reparto latte, quando il padrone ha 
chies-to che uno -degli operai si spo
stasse -dal camion a·1 carrel'lo (i·1 car
reUista stava in ferie), si è sentito 
rispondere: cc lo sono anche diSpo
sto, ma oggi stesso tu assumi al 
mio posto uno dei disoccupati che 
stanno fuori dal cance'I'lo n. 1 disoc
cup'alti, da parte toro, n'On hanno ffi'a~ 
,inte''I1rotto .lat propr ia pr.e·&e'nz.a ·fuori 
da:III'a f.abbfiilDa, maIl1J!:ene:n'do, un rap
porto diretlto -con gH opell1a!i; attl"lél
'V'aroSo q'l.feS'ÌlO raPPol1iÌo, contro;llIoall1o 
r anldamooto deQ ,l'avori p€1t" il 'ri'mpla!n
to d'eIU€ pesohe, l'un iC81 ~rawol!"al'ione 
sttag!onate r1itm Beta a S. G iiOva'l1Jn1i, e 

Montedison di Bussi: un 
accordo ' che lascia 
ampi varchi al padrone 
Decisa una « sperimentazione» per 12 mesi 

vig,lano suU,e assunzioni, per i'mpe
<Hl1e, ins'ioeme 3g~ij op'€inan, quallu'l'lque 
mal1'oVlra oHenrt'etla1r'€ da parte delila 
dilr'e'Z'ione e dei capi . Contemporanea
mente, intorno a questo nucleo di 
30 disoccupati che dovrebbero en
trare aNa Cirio come stagionali, se 
ne cominciano a raccogliere altri, nel. 
la prospettiva di creare anche in que
sto quartiere, un comitato dei disoc
cupati organizzati. La risposta che 
'Stanno dando i compagni delilia Ci" 
'rlilo 'ai progetrt1i delila SME è tafltto più 
si'gnlilfiooffi;iNa 'ri.spetto ed ullia fabbri
rea 'iln loui IIla 'rilstrutlura,Z'ilone., neli l1er
mill1li di 'l"itdimenosilOnam8lr.to dt1B1stireo 
e progressHlV'o Idellil ''Organi'oo, sta- p8'S
sando da dile'oianni. L"BlutOl1'omila e 
Illa forza che. flon a 'caso S'i sono 

espr,esse i1n questa ,lotta, non a pall"
tiore da'i repal1ti, ma direttamente a~
Il "eSJtemo, sul problema de~foocup-a
Z'i'one, ln'eII~.a capac'iità dii l-e.galre a sé 
i d'i'sDlCou,patli le rlintero quall1tioe're, 
ri·enJ1:1r'a lirn fabbri aa" pew mi S'lJlr-8II1S'i, élIfl

che 'S'ull toe.r:r·eno delriti'U'to dte!1II1él mo
b~llittà, su 'Cui etra tradizionall'mente 
detbdle. 

Proprio oggi, dunque, si comincia
no a vedere i frutti di 45 giorni di 
occupazione, nella costruzione di una 
maggiore forza e un'ità interna, pri
ma e necess·aria garanzia contro 
qualunque progetto di ristrutturazio
ne, contro l'attacco politico dei licen
ziamenti per ta prospettiva stessa 
delfaumento delfoccupazione. 

VIAREGGIO, 18. 48 ore di sciopero per i lavoratori degli stabilimenti 
balneari per il rinnovo del contratto. Hanno aperto la lotta contrattuale in 
tutta la Versilia. Gran parte degli obiettivi portati avanti l'anno passato 
costituiscono la parte centrale della piattaforma elaborata dalla commis
sione sindacale eletta nelle ultime assemblee di settembre questo inverno. 
Questa commissione di cui fanno parte alcuni nostri compagni, dopo 
diverse riunioni ha steso la piattaforma definitiva approvata a marzo nel· 
la assemblea generale. Le richieste di questa piattaforma sono: in primo 
luogo i punti che riguardano la trattativa con il governo e che sono uni· 
ficanti con tutti i lavoratori stagionali: indennità di disoccupazione e la 
conservazione del posto di lavoro da una stagione all'altra_ Poi i punti 
che riguardano la trattativa con i padroni dei bagni. Per la parte norma· 
tiva: a) stesso trattamento economico tra bagnino e aiutante bagnino pa· 
tentato; b) riduzione dell'orario di lavoro da oltre 70 ore a 48 ore setti
manali e il diritto a un giorno di riposo' alla settimana; c) maggiorazione 
per ore straordinarie -30 per cento nei giorni feriali e 50 per cento nei festi 
vi; d) il passaggio da 12 a 26 giorni di ferie da computare in dodicesimì 
in proporzione al periodo lavorato; e) riconoscimento della quattordicesi· 
ma mensiIità; f) indennità di anzianità pari ad l mese all'anno; 
g) unificazione al livello più alto del compenso sulle imbarcazioni; h) ade· 
guamento della contingenza con il calcolo delle valutazioni 'trimestalmente; 
i) rinovo del contratto ogni anno anziché ogni due anni. Per la parte economica: 
a) trasformazione della retribuzione da giornaliera a mensile; b) aumento 
complessivo di lire 36 mila lire mensili per tutti in alcune zone della Versilia 
essendo prevista la retribuzione in forma incentivante deve essere garantita 
a tutti i lavoratori retribuiti con quelle forme almeno la paga mensile fissa. 

L'adesione allo sciopero è stata unanime da parte di tutti i lavoratori e 
la partecipazione attiva in queste due giornate di lotta hanno superato ogni 
migliore previsione; la giornata di sabato è stata caratterizzata dalla forte e 
combattiva mobilitazione che ha visto centinaia di lavoratori battere a piedi 
tutta la strada della Versilia per persuadere « anche quei bagni a gestione fa
miliare a solida rizzare ed aderire allo sciopero". Nella seconda giornata do
menica 13 luglio questa forza è andata crescendo ed ha visto una partecipa
zione ancora più attiva che ha cresciuto tra lavoratori la consapevolezza che 
con questa forza ~ possibile sino in fondo ottenere gli obiettivi che i padroni 
gli negano; questa grossa mobilitazione è riuscita a far pressione presso gli 
enti comunali e quelli interessati allo sviluppo del turismo. Che per domenica 
alle ore 21,30 hanno convocato la delegazione sindacale e i rappresentanti re
gionali dei bagni per continuare la trattativa. 
(Nella foto: manifestazione su una spiaggia della Versilia a caccia di « eventuali 
crumirÌn ). ' 

LOTJA CONTINUA - 3 

GIORNATA DI LOTTA, 4.000 IN CORTEO 

Taranto - Gli operai che 
occupano fabbriche e 
case parlano al comizio 

TARANTO, 17 - Un corteo molto 
combattivo di 4.000 operai ha con
trassegnato oggi la giornata di lotta, 
indetta dai sindacati a sostegno (an
cora una volta) della « vertenza Ta
ranto n. Anche se la presenza dei 
metalmeccanici è stata molto ridotta 
(specie per gli operai dell'ltalsider), 
il corteo è stato ravvivato dalla pre
senza di altri strati proletari: i brac
cianti venuti, uomini e donne, dalla 
provincia, gli occupanti delle case di 
via Campania_ e i proletari di Taran
to vecchia in lotta da tempo per il 
diritto alla casa, le operaie della 
Borsci in lotta contro il licenziamen
to di 5 operai, che si sono presi la 
testa del corteo. " cuore erano gli 
edili dell'area industriale: contro di 
loro l'attacco padronale è molto più 
duro e si sta avvicinando la scaden
za della cassa integrazione per cen
tinaia di lavoratori. L'lncredit Sud era 
presente in modo massiccio a con
fermare che le lotte autonome dei 
giorni scorsi non sono episodi isola
ti ma che invece la volontà di andare 

avanti è grande, specie adesso che 
il padrone ha attuato la serrata. Ieri 
mattina infatti in risposta ad uno 
sciopero articolato nel turno di notte. 
contro l'intransigenza del padrone 
che non aveva accettato trattative, la 
azienda faceva mancare i pullman per 
raggiungere il posto di lavoro; gli 
operéJi si sono organizzati in corteo ed 
hanno raggiunto il posto di lavoro. 

Alla conclusione del corteo, sotto
lineato sempre dagli s logan del pote
re operaio e da quelli s-ulla risposta 
dura alla C.1. e ai licenziame nti, il 
comizio ha visto protago nisti, insolit i 
a Taranto, un'operaia de lla Borsci che 
ha annunciato l'occupazione della fab
brica e chiesto, fra gli applausi di 
tutti, l'appoggio dell'intera classe 
operaia a questa lotta esemplare con
tro i licenziamenti e un operaio, che 
a nome del comitato di lotta per la 
casa di via Campania, ha ribadito la 
volontà di imporre la reqUis Izione 
delle case sfitte ad un affitto prole
tario ed ha chiesto un chiaro e più 
deciso impegno dei C.d .F. 

Assemblea permanente alla 
Ferrari di Novara 

Alla Ferrari di Novara, 
alla Fime ed alla Cromo
zana di Vaprio D'Agogna 
gli operai sono ormai da 
giorni in assemblea per
manente contro la minac
cia di smantellamento del
le fabbriche. La Ferrari 
di Novara, fonderia che 
occupa circa duecento 
operai fino - ad aprile ave
va tiratQ a pieno ritmo, 
i carichi di lavoro molto 
alti e pesanti, la richiesta 
di straordinari massiccia. 
Poi si scopre un ({ buco» 
di oltre mezzo miliardo 
nei confronti dell'INPS; a 
questo punto, il padrone 
scopre di « essere In cri
si» e avanza le prime mi
nacce di chiusura. La ri
sposta dei lavoratori, sfo
ciata nel grosso corteo del 
24 giugno alla prefettura 
costringe il padrone a fir
mare un accordo con cui 
garantisce i livelli occupa
zionali, gli organici e il 
pagamento regolare dei 
salari: l'intenzione però è 
solo quella di chiudere la 
lotta: il giorno fissato i 
salari rion vengono pagati 
La fonderia si ferma im
mediatamente. Pochi gior
ni dopo il padrone chiama 
delegati e sindacato a un 
incontro, cui dichiara di 
non poter rispettare l'ac
cordo ' firmato e che se
condo ' lui le prospettive 
sono;' o una cooperativa di 
ope,rai per salvare la fab
br)ca o un nuovo gruppo 
a2ionario che subentri con 
~lUovi capitali. Altrimenti 
l'unica alternativa è la ri-

" chiesta di fallimento, cioè 
il licenziamento per tutti 
gli operai. Quello su cui 
il padrone punta è un 
maggior _ sfruttamento de
gli operai per uscire dalla 
sua crisi otteneudo finan-

ziamenti per coprire le 
sue speculazioni. E' quel
lo che è successo all'Olces 
dove il padrone ha ottenu
to 3 miliardi e mezzo di 
finanziamento dallo stato 
e sta succedendo alla Sor
gato dove il padrone mi
naccia la chiusura chie
dendo al tempo stt>~so al 
sindacato di «mobilitare 
l lavoratori per far dimi
nuire i costi di produzione 
come l'energia elettrica ». 

Il gruppo Ferrari in 
realtà non è in crisi, lavo
ro ce n'è sempre stato, e 
tanto. Proprio stamattina 
ha rifiutato una commes
sa di 30.000 oblò per lava
trici che significherebbe 
lavoro per un paio di me
si. I lavoratori hanno or
ganizzato il presidio con 
turni perché venga man te
nuto anche durante le fe
rie e impedire lo sman
tellamento della fabbrica. 

DOPO LA CELENT ANO E LA GAM
BARDELLA 

Si estende la lotta 
degli 

la 
stagionali in tutta 
zona di Nocera 

NOCERA, 18. Dopo aver 
ottenuto 62 assunzioni di 
operai stagionali alla Gam· 
bardella, sono scesi in lot
ta gli operai della Spine l
li per la riassunzione di 
tutti gli stagionali che lo 
anno scorso avevano fatto 
la lavor'azione delle pesche. 
Gli operai volevano bloc· 
care tutte le fabbriche 
della zona, ma il sindaca· 
to è riuscito a far passare 
soltanto un'ora di sciope
ro con assemblea in fab· 
brica. Hanno però esage· 
rato: infatti non volevano 
far entrare in assemblea 
gli stagionali. A questo di· 

vieto gli stagionali hanno 
risposto picchettando la 
fabbrica e sviluppando 
un'ampia discussione con 
gli operai fissi. ({ La nostra 
lotta è la vostra, i padro
ni vogliono farci spartire 
la miseria. Dobbiamo esse
re uniti cont ro il padrone 
per ottenere il posto di la
voro per tutti». 

Oggi l'appuntamento è 
di nuovo davanti alla fab
brica per discutere le for
me di lotta da mettere in 
atto per imporre l'assun
zione di 70 donne e lO uo
mini. 

Marghera: lotta compatta alla Montedison 
PESCARA, 18. Dopo due 

mesi e mezzo di occupa
zione si è chiusa, per il 
momento, la lotta degli 
operai di Bussi. L'accordo 
che è stato firmato non 
è certamente una vittoria, 
ma la forza operaia è ri
masta intatta. AI fine di 
garantire la sicurezza degli 
impianti, la salvaguardia 
delI'ambiente e l'incolumi
là delle persone, le parti 
concordano di assicurare 
la marcia a ritmo ridotto 
degli impianti in caso di 
sciopero. Allo scopo di de
terminare il livello di si
curezza degli impianti che 
realizzi i sudetti obiettivi, 
le parti convengono di ef
fettuare durante l'agitazio
ne sindacale apposite 
sperimentazioni per un 
periodo di 12 mesi -con lo 
impegno di concordare le 
relative modalità preven
livamente al ricorso ad 
azioni di sciopero. La 
Montedison che 'proprio 
oggi è stata denunciata 
dal pretore di Popoli per 
l'inquinamento dei fiumi 
Tivino e Pescara, è riusci
ta a far mettere nero su 
bianco, con la scusa della 
sicurezza, che durante gli 
SCioperi gli impianti devo
no marciare e quindi si 
deve produrre. Si tratta 
Senza dubbio del cedi
mento più grave. Ieri in
fatti contro l'attacco al 
diritto di sciopero si era 
immediatamente mobilita
ta la fabbrica, con la chia
rezza che questo attacco 
aveva l'obiettivo di inde· 
?olire la lotta operaia, e 
In particolare in vista dei 
Contratti ciò che la Mon-

tedison voleva e vuole 
raggiungere è di far fun
zionare il « cloro-soda ", 
reparto centrale della fab
brica ad un livello tale da 
garantire la produzione 
anche ai reparti « cloro 
metano» e «acqua ossige
nata». Quello che Cefis 
non è riuscito ad ottenere 
nello scontro frontale con 
gli operai in questi mesi, 
cerca di farlo passare 
usando i 12 mesi di speri
mentazione_ Ma non c'è 
bisogno di nessuna speri
mentazione: i tecnici han
no già studiato la possibi
lità di garantire durante 
gli' scioperi il funziona
mento degli impianti del 
cloro soda a livello tale 
però che non sia impedito 
il funzionamento dei re
parti a valle, cloro meta
no e acqua ossigenata (il 
cosiddetto « minimo tec
nico »). Inoltre con la scu
sa della sperimentazione 
per 12 mesi, gli operai, 
proprio nel momento del-

la dura lotta contrattuale, 
si troveranno costretti a 
discutere prima di ogni 
sciopero, le forme di lojta 
da adottare. Per gli inve
stimenti, niente di concre
to: se ne ridiscuterà a 
settembre. Come mai si è 
giunti ad accettare que
sto accordo quando la 
forza e la unità degli ope
rai sono ancora intatte 
quando lo stesso consiglio 
di fabbrica è perfettamen
te consapevole dei limiti 
e dei cedimenti dell'accor
do? Innanzitutto l'accordo 
è stato approvato con una 
forte opposizione all'inter
no di una assemblea che 
non raccoglieva nemmeno 
un quinto degli operai, 
circa 300; sulla accettazio
ne dell'accordo poi ha pe
sato in maniera decisiva 
l'atteggiamento della FULC 
e dei vertici sindacali che 
sin dall'inizio hanno rifiu
tato di generalizzare la lot
ta di Bussi a tutto il grup
po Montedison, così come 
esplicitamente più volte 
era stato richiesto dal 
CdF. Gli operai di Bussi, 
isolati dalla FULC, ma con 
una grossa forza in fabbri
ca, strettamente legati a 
tutto il proletariato della 
Val Pescara (come hanno 
dimostrato i risultati elet
torali), hanno preferito 
chiudere oggi una fase di. 
lotte che rischiava, chiu
dendoli dentro la fabbrica, 
di indebolirne progressiva
mente la forza, preferen
do rinviare lo scontro su
gli obiettivi per cui si so
no battuti per oltre due 
mesi, all'interno della lot
ta contrattuale. 

Cresce la spinta autc;moma, duro scontro in corso alla Montefibre 
MARGHERA, 18. Lo scio

pero del gruppo Montedi
son oggi a Porto Marghe
ra è riuscito al 100 per 
cento: i picchetti erano 
inutili ovunque. Ma dietro 
la compatta adesione ope
raia c'era ben altro che 
le indicazioni della FuIc 
di Roma, c'erano due set
timane di dibattito acce
so nelle assemblee e di 
scontro duro con il padro
ne. L'incontro di Roma 
del lO di luglio tra Mon
tedison e FuIc, sulla ver
tenza «investimenti e oc
cupazione", ha visto il pa
drone all'attacco su tutti 
i piani. 

Come già nel '72, alla vi
gilia del contratto, Cefis 
presenta la sua contro
piattaforma: ristrutturazi~ 
ne, concentrazione produt
tiva; altissima mobilità 
della forza-lavoro, contra· 
zione di 20.000 posti lav~ 
ro, richiesta di finanzia
menti pubblici, « prezzi 
politici» per le sue mate
rie prime, (!) aumento 
dei prezzi per i suoi pro
dotti. Anche il .sindacato 
ha dovuto finalmente ri
conoscere che si può fare 
«una politica di investi
menti che non produce oc
cupazione, ma anzi mette 
in discussione gli attuali 

livelli occupazionali, spe
cie a Sud» e che Cefis, 
lungi dal sviluppare le 
produzioni « sociali" (fer
tilizzanti, tessili, edilizia, 
farmaceutica etc.) punta 
solo ai settori più renume· 
rativi, con tanti saluti al 
nuovo modello di svilup
po. A Roma alcuni dei po
chi delegati presenti ave
vano proposto di « ferma
re tutta, ma proprio tut
ta» la Montedison. Ma 
poi, come sempre, i verti
ci Fulc (Berctta e Cipria
ni) avevano riproposto la 
collocazione dei problemi 
Montedison nelle vertenze 
« partecipazioni statali ", 
« chimica ed agricoltura ", 
etc. In questa linea han
no proclamato lo sciopero 
di 8 ore di oggi, per il 
gruppo Montedison. La li
nea delle vertenze genera
li aveva già provato una 
dura risposta degli operai 
nelle assemblee della set
timana scorsa, ripropo· 
ncndo gli obbiettivi con
tro la ristrutturazione e 
per gli organici oggi e gli 
obbiettivi centrali per il 
contratto a settembre, 
chiedendo forme di lotta 
dura (fermata degli imo 
pianti), articolata e conti
nua. 

Questa linea si scontra-

va però muro a muro con 
il sindacato. Senonché lu
nedì scorso, alle trattati
ve sulla vertenza « risana
mento e manutenzione », 
contro i vertici sindacali 
(Covolo e Coldagelli) che 
erano disposti a trattare 
di fatto sulle provocato
rie richieste Montedison, 
i delegati della manuten
zione delle fabbriche e de
gli appalti imponevano la 
rottura delle trattative. 
Si andava cosÌ a nuove 
assemblee di massa in 
tutte le fabbriche dove 
ogm mtervento ripropone
va gli obiettivi operai (ri-

fiuto assoluto della mobi
lità, definizione rigida del
le aree e delle zone di 
manutenzione, assunzione 
di tutti gli operai degli ap
palti senza selezione, rifiu
to di qualsiasi scorrimen
to di orario al sabato ed 
alla domenica e della in""-
troduzione dei turni e dei 
semi-turni) e spingeva alla 
lotta dura: chi chiedeva 
« pacchetti di ore di scio
pero" da applicare in mo
do articolato ed improv
viso proprio quando e do· 
ve il padrone ha più bi
sogno della manutenzione, 
chi chiedeva sciopero arti-

cola to per mezze ore. 
Alla fine il sindacato si 

è limitato a proclamare 
lo sciopero dalle 15 di ogni 
venerdì alle 8 di ogni lu
nedì per bloccare ogni 
straordinario; le ulteriori 
articolazioni della lotta 
verranno decise martedì 
prossimo da un coordina
mento tra chimici ed ap
palti. 

Intanto al Petrolchimico 
cresceva la ~hiarezza e la. 
volontà di rispondere alla 
decisione della direzione 
di fermare dall'l agosto 19 
reparti. II sindacato, che 
prima dell'incontro di Ro
ma non intendeva muo
versi, Onl ha dovuto con
vocare una riunione per 
lunedì per decidere le ini
ziative da prendere. 

Nel frattempo giovedì 
pomeriggio la rottura di 
una tubazione che doveva 
essere già sostituita da al
cune settimane, provoca
va una fuga di cloro c la 
intossicazione di 6 operai: 
si riproponeva così ancor 
più drammaticamente il 
problema della nocività e 
della manutenzione pro, 
grammata, e gli operai 
chiedevano ancora una 
volta lotta dura. 

Contemporaneamente al
la Montefibre il padrone 

riprovava con la provoca· 
zione e preavvisa, in caso 
di fermata degli impianti 
durante lo sciopero di og
gi, la messa in «ore im
produttive", come fece al 
precedente sciopero. Ap
pena saputa la notizia i 
reparti della AT9 ieri alle 
18 sono partiti immediata
mente in sciopero autono· 
mo « préventivo» e oggi 
alle H, al momento dì 
rientrare in .fabbrica dopo 
lo sciopero, il padrone ha 
fatto togliere i cartellini: 
« ore improduttive" fino 
alle 18. 

Gli operai sono entrati 
in fabbrica dicendo: « dal. 
le 14 alle 18 andiamo in 
reparto e vogliamo essere 
pagati, alle 18 quando il 
padrone vuole il lavoro 
noi entriamo in sciopero 
finché non ci pagano". Al 
momento di scrivere l'as· 
semblea è in corso. 

Alla Montefibre, come al 
Petrolchimico c alla Ferti· 
lizzanti, alla manutenzione, 
ai reparti, che dovrebbero 
chiudere, agli operai delle 
imprese, la spinta alla lot· 
ta dura si fa sentire ovun· 
que e la provocazione del 
padrone serve solo ad au· 
mentare la dccisione ope· 
raia e a rendere più fragi· 
le il muro sindacale. 
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I revisionisti, 
le compatibilità 

bisogni operai e • 
I 

---

AI convegno del ·CESPE su ·"crisi economica e riconversione 
industriale" il Pci presenta ai padroni le sue proposte: tute
la dell'ini~iativa privata e disponibilità alla ristrutturazione 

A sinistra, Amendola e Berlinguer. A destra, Umberto Agnelli. Sullo sfondo, strette di mano. 

Nelilile u'l1!ime s'eJttimane abibi'amo 
alSls1ilstlirto . a'CI un rinno~alOO arttiVli1sm'O 
d'e i dilrilg·enlti l"elV'ilS·iOlntilSibi lS'u'i temi 
de'III a po~Ji1'ilC·a econ'om i~a. Dailll ~i lnter
vento pelsanrtti·sslilmo di L'ama atI A'rilC
dila, 'ali moiJto p1ropaig·and-ait'i e "s't'o,tii
Di, » ammilCoamenti d'i' P,eggio ali c·on
vegno 'dei p alCllronli mertailmeiC'Cani'di di 
Pirenze, fino agll'i inTell"Venti di Amel/l
ddla, P.el!miO e Napoll~itano ('ap18iri'Ulf'a 
e ~ondlluls' ilQnl j,) lall cOInVleg,no org.alniz
za1'o dali Centro 'Slt'udi di' politioa eoo-

. n'Omilca' dell POI (CE'9PE) s'l.ll lII~al « ri'con
ve'rSlione indu'Sibrilail'e», che s'i è te
n'I.J'tIO 'a H'OIma due g'iornli ~a ooln i'I 
CC>nJsuetto 'appalr.a'Ì'o propag'andli'Stioo 
dElii ·cOlnvegl~i leloonomlildil ohe da allme
no qualttlro 'éllnni' lill PIOI organiz21a con 
pignolesca puntualità ad ogni sca
deinza deoilsiva dell'lla "vita ~conomi
ca d'eli piaes·e". 

Da allloul1li dei temi cervtlr>al'i' agita
!li 'in que'sto o'Onvegno, sli'a ne/llle re
latiOlflli che negll·i inltelt"VIen:ti" prende
remo IIle moss'e pe'r 8111(;!urne tJ'Onsid-e
razion'i sul senso gen'8ll'lall,e deiMe se·el
te di pdl'irtli!Ca elC·o-nomilca dell PCI i'n 
quest,a Ull>f1i ma fia-s e . 

La convergenza 
con le forze filo-padrona li 

I,n'talllto , ~I 'si-gnfl,fi'calto pollliJtliioo imme. 
diato e li destim·aIt1alri p'rlivill'eglilalti di 
qu'es!la Clamp-agna sono hen q!n!divi
dlJlati: sii tr·att'ta dIi batJtere ~ templ 
pew prelselntalre lill POI im'n'alnzlÌtut'Ì'O a~ 
gran'di pradl"oni pr-irv.atii, come un par
tilto s·ermpre più oapa'ce dii svolllg'ere 
fiunlZ'ioni «di go~e'rno" als:sl()'l'utamen
te oomp'arbi<bli ,J.j 'Con CJII presente qua
dro lilstituzionalle {e, plJ'1ilm.a di tutto, 
oon iii profi;fto pni'V'art:o) e «cOondiZ'io
nléllJ'1e » per qUG'sta, vi,a gilli esitli delille 
rerse deli c-onti 'irnter:ne alMa DC che 
arv:ralnlno neil cons(j·g!llil() nlaZiilQlnalle di 
sabato 'e domenilca 'iii Illoro pr-imo pun
to di a'PPt"Odo. 

N'aipO'hitano, n'ell,lle sue conlolus'i'Oni 
« pdl'irtJildhe » .al !Convegno, è srtart:o del 
re'sto e'S'pl'i'cil!:o in qUe'sl\1o s'elfllSO: di 
nron'te ad «vuoto di di'J'1eZlione e di 
vdl>ontà p-oIHtioa" m'eli nostro paes'e, 
me'l1itIre 4ta DC è (impegnata a sbro
gllialre Il'e magagne 'in1ief1lle, M PCI è 
'l'uniloa !/iorZla c'he avarnzi unta propo
sta oOe'rente Ci €'f1itel'li dell'Ila r.iiCon
veJl"sione ,indus:tr·ialle prospettavi daq
+a 1f1e1lalZlilOne di rpelggio) , -doté!'t.a di' un'a 
«v:i's,iOone organilca di 'prosperbbiva" 
delll'economi.a ilta~ilalna-, su cui li'nvitta
re alilia oonvergoom e ~I oonrfiront-o 
tutte Ite « f.OIrze demoorart'ilohe » deci
se a colIllaborarre 18·III·a « sallvezz'a » dell
l'econ'Omila nell qU'adro di «alllll(l'rme 
flazion8l1le.. ohe . s'i prOopOine di pro' 
olamalre. . 

Ed 'iii rdIlilma dri unanimità (Isallvo glli 
soreii 'sdl'le:varhi 'Cl'a'1I1 1illlte'rVlent:o di Fer
.rari AggraJdi) che si è 'Oreato tr.a di
rilgentli dell PCI, professori di vario 
,rango, -economisrbi dii orientlamento 
sooiall'ÌlSIt!a Q 'l1epubbll'i'oan'O (questi ul
timi SOopl"arbtutto palrtiJooll'alrmente art
Vivi) è st-atI'o rtJalle, che sempre Napo
li1'ano, nellll'e con-clIusi on'i, ha S'e'lltit{) 
iii t)isogno di prelcils'a're che lill suo 
palrtito non 'si fa ,i'!llusiol1!i s Lilll'u nani
m'ilsmo llra ',l'e vani'e forze economiche 
o sull fatto che aillcune misure "t'i
formartriloi" prop'OS<te s'a'l"ann'O indo
lori, ,che qUeista (de'III'« alillalrme neztio.' 
nlalle" per ila· rilconversi'ol1'e praduttii' 
va) è una «sfirda" che iii m ov,i1men
to dei Il'avonatOll''i Ilanci,a ~He allrtre for
ze poi ilbi'che e socli'atl~' , ohe fffitteggi'a
lT]ento di «lIortta" deve prevallrere su 
qUellllo di « dispon'ihP\lirt:à ", eCloete'ra. 

Ritualilismo verbOoSO e pOoCO convin
to, di ~ron'Ìe -ad un dibartrt<irto i cui 
contenuti oggettivi hanno regist'f1ato 
invece Ila più aperta convergenza con 
le forze filopadlron'811'i, sopr.attu'tto su'i 
temi Cl spinosi» (Napdl-itano) della 
mob'illlità per 'la riconvel1s·i'one, dell ri
spertto delle compartibi,l,il\:à, delila di-

fes·a delW·imprendltoflia'lità plJ'1ivata délll
l'a. ercoe's'slil\lla eiste'l1S10ne G'elJll' « are·a 
di intellVe'l1to pubMi'co ". 

Talle c-onvergen·za (partic-o'I,a'rmente 
S'i'g'flIificati-va con i repubbl'il()a'nti rap
presentatl da L'ai Mai\if'a j'unlior) ena in 
priilmo luogo ape'l'1l:ramelfll\:e auspicata 
(Amen!d01Ia ha rico,rd.ato dhe ,ili suo 
p8ll'1tlilÌo non ptre;tende dri ellabor·alre da 

. 501'0 un p~ano economico di emer
gen~a, ma che, ~om18 di'ceva ToglJ.ialt 
!li « I\la rilJ1'as!C'irt:a economilCa de'liI,a na-
2Ji'(me ,no'n pu6 ess€lf'€ opeJra né d:i 
un Isollo pall'Ì'Ìrto, né di una s{)ll18 cillas
s'e', 'mai tè ,iii fr>utt'O di Ul'l'a v·alsta e 
profon'dla 'allil18anecl dTJ forz-e dem'OCra
tlilche, p'dl'ift1i'che e sO'Cli18lli »); ma so
pra!M:utto, 'S'i t'rartta dii' unal OonV€lrgen-
2Ja' oggettiva e fondJalt.a su b.aJSi mate
Iriaali pre'dilse, che 50'110 'CJue~ 'I-e dei 
cOontenurbi €lconomicli di f'On'Clo , i'n c'ui 
si -e'sp-rime j·a plr'opolsf\1a di rito'nver
sione inth.lstr1ilaile dell PCI. 

L 'accettazione 
delle compatibilità padronali 
e la verbosità degli obiettivi 

T'all'i contenuti s'i J'1isollvono nellila dr;... 
spo'l1libi1hi:tà a bat"artta're l'a mo'bilJ.irtà in' 
tegrall,e delHa forza-4·avot"O (la N'VIelllo 
aZli1end.all,e come a l'ivelilio 'ilnlteresetto-

. ri'all'e 'e te-rrii'ÌOrljla~ e) 'i'n IC ambi'o di 
obi'etrtivi di . « programmaZlion'e e d
~OIrmra» che' si diiStirri>gUOn-o riilsp'etto 
agl\'i ,sohemi c onrsueil:'i dei .revi'Slioni'stlì 
per una 'éllocentu,alta i'ndet-ermrin'a1tlezz8 
e 'pelr unra i'n'cons irstenz,a tanto più 
grave qU1anl!:Oo pliù pesa,nrte è, nellila ,fa
se 'C'he· !Si 'rJ<l1epralra, ~18 pOSrJ:Ia. che sta 
in gioco ne'III''8usp1icalto « baratto ». ta 
i'flIde,terminaJttezza deg'l'i obi'e1Jt'iVii' è d'eli 
r,es·to pl"OgrammarJ:Ii'ca: ~ 'O hanno sotto
l'ineato si·a Amen'ddl'a (con 1"aJppellilo 
di TO'glJii.artti -appe'n'a ricordato) s·ila 
Peggio (cc nOli riltenlilarmo che la defini
ZJi'on'e di un orga1n'ilco e re'alhi'sNrco poi'a
no dii ri'conversione , ammodememen
to 'e svi~uppo delIlI "ilndulS1'ni.a italH'éllna 
debba essere i4 risU'ltaf1o dii un'ampi,a 
e approrondnta altti'VIirtà di studi·o, di 
elllabo!1aztione. di conf,ronto, alilia qu·a. 
l'e devono pa,ntJeciçalre Il'e fOrziei poll'i' 
1lilch e, ~ s'indra'Oal1Ji, gl·i 'i m pre·n'd ito!'li , 
e ilndltre te:oniiCi, l1ircerc:arori', 'Emono
mi'slti »). 

COISa- SIi fa all!lora menrJ:if1e si stu-di'a, 
si 'ell'abora, ci si conrfironta, 011 'tre acl 
cc avanzare qualche indicazio'ne es
se'n'Zlia'lmenif:e di metodo" (Peggio)? 
Sii· comin'CIi'a cçJ'l con'cerdelre (o col 
tentare di concede're) la COS'a p:rfJnd
pa!lle che sta verarmenl\1e a cuore ai 
padroni, e 8I111'e f'Orze pdl'i1liche che 
Ili r·appres'entano, liln questa fase: l'alc
cettazione. di un preci'so qUa'dro di 
r compatibilllil\:à " per lill Slistema 'eco
nomiloo 'Il'az'i''On'alle e Illa 'conseguente 
ri'nundia delNberralÌ'8 -ad ogni obieJttiivo 
offe'ns'ivo € c1 as,sli'sta per la scaclen
z·a 'conltrattuaile (come l'ora'rio, iii sa
Il'ari'o, Ille quailljfic'he). L'all,lineamento dii 
pJ'1inoipio con iii ve'cchio di'scors'O re
pubblicano su lla contestualità tra po
!iN'ca de/i redditi e pol'itica di I>r'O
grarmmaZJione è nel~la sostanz'a cO'n
sumarto , ,e Ila rinunoia a'd ogni IHnea 
di sodd i 'sfa~ione de'i bisogni oper81i 
(come la tensione Ooperaia ·pasltelet
tOl"ale -ridJliede con urgenza) di fatto 
garan!1ilta. 

Si tratta dell re'Srto di una vecchia 
stori'a nelile scelte revisioniste (con
cedere cose sosil>anZiiose Jn cambio 
di fumos'i quadri general'i al di sotto 
dei quali pa!Ssa!no poi ij'e scellte' con
arete padronaH, lin fatto di ri STruttu
l"aZ'iOone e ve'cchi modelilli di svillup
po): anohe lin questo caso, in a-s'sen-
2Ja di ogni a,na/lii'si puntuall'e deiNe 4'i
nere di tendenza delilia J1istrutturazio
ne padronall'e' in questa fase, si fini' 
sloe per re·stare suballrterrnli a'i "i'lan
ci{) dell vecchio modehlo di sviluppo 
(basato sl.J1lil 'e esportazrioni, la Ili s-trut
tlJlrazi'One che contrae la base pro-

duttiV'8J e linve'nrS'ifioa Ilo skurttam'entQ, 
i,l conte'nirme'nrto delile J1ivend-iroalZlioni 
s'a'lalf1i'al\!i') come hanno chi'8'rito s'e,nza 
mezZii te'rmi'n'i· ~ padroni delh\a Feder
m eC'CialJ1~lC'8 a f Ii renz·e . 

'Se è poss'i'biill'e, ~e i'n'di'caZ'ioni di 
me'rito sugllij obi'ettliflJli' dellila f1ilconve r
Sli'one ed i ,s'ettOiri' da p'riv'ill'e'g'i:alre 
(lagJ1itolltt:ura, etdlillli'Zli'a, energÌla, tJl'alSpor
ti pubbilliC'i, ecc.) sono staftie an-cor-a 
più 'indetel1mlirnat,e di quellilli contenuti 
neH'a pi'aitt'aforma dij Riminli e tutti 
h.a'nno tarm'mres,so, con spi'J'1irto, dhe s'i 
!lratl'ta armali di ell'8inoaZ'iO'nlÌI rituali i ilfl 
alSls'enZ'a, di una c'hli'alrezza sugll'i ", st-ru-

Occupazione 
e salari 

A pr'OPosito dii compa.tibi11lità Ame'n
'doll'a n01l1 ha- mancato d'i fliproPQrre 
Ile te'sii dleJl~a « matu·rità» dell movi
mento sinda'call'e i'\la ll~18no ohe subo-r 
dilna glJ!i obli18ttivli « partico1alJ"li» de'I 
-Slall '~l1io a queMi cc genemH » degiJij in-

{( Noi abbiamo sempre onorato ne4 
paJ1lito gli operai che fann'O bene il 
loro mestiere, che hanno l'orgoglio 
delle loro capacità professionali» 
(G_ Amendola al « Mondo n, 10.7.75). 
E gli altri? 

ve'stJimeniti e l\''Ocou!?,aztione. Ha anzi 
armmO'nliitJo 'i' 'Suoi inter110'cutol1i (padro
ni e part1i!\li borghes1il. che se n'On s'i 
alp'pl'esta subito qU'ooto pia'no dii ri~ 
cQ'nve.rsiOone « sarà ~mpossi'b' i 'le evi
tare ,in >autunno ilo .scopplio sellvaggio 
di J'1iven.di'cazionti puramentJe sallaria~i 
o s1re\.tlamente corpOorative». In più 
dri un -pass'aggio deg'i'i 'interventi po
li'1JioameJ1ite più signifioativi (come 
que'sto di AmendOila o Il'e condluslioni 
di NapoliirJ:iano) è apparsa evide·note 
queS<ta preO'ccupata- consapevoll'ezza 
de'i di'nigemi 'revision'isti delilia tensio
ne presente nell mOVlime.nto, e deHa 
gravi,tà dellila posta in g'i'OCO in au
tunno, S'ila sud pi18lnO de'III''Oocupazi'o
ne che, i'ndi'rett'amenrt:e, su quet\lo 
dell sadanio. 

Ma la conollJsione che se ne tr>ae 
è oppOista a, qL.tel\lla di '\.Ill'a ,hirrfea coe
rente con le 8'spettative delile mas' 
se 'e 1118 forza opera'ia che ne.ssuna 
delile beSTiali ma 10vre padronali de
gl'i u1lti mi annli è 'riU's'cita a pile{lare. 
Cresoe IinfaittJi « Ila paura dellll'a pro
pJ'1ia forza .. (ma deiJ!l'a forza che de
riva dal\ll'a spinta prOiletaria e linnan
Z!i,tJutto 'Operaia), e S'i corre ·a sven
der>e tutto e subito, ad aocordarsi 
al più preS<to, prima che possa esplo
dere « Ila scoppio selvaggio di riven
di·cazioni » (li'l ohe significa, ,in soldo
ni, ch'e iii PCI vuolle galran.tirsi dellila 
smobHitazione e del rildimerlsiona
memo dellll'a Ilotta opera'ia prima di 
arrivare ad ClIssumere responsabHità 
dli'rette di governo). 

L'argomento a favore dell,la cOosid
detta pJ'1i'Orità del discorso sugli in
vestimenlti e foccupralZ'i'Oone è ancor·a 
quellll·o delle categorie e zone più 

d ebollii (i pe'ns ion'ai1Ji, ,;11 Mezzogrorno, 
eoc.) su cui Il'a orti'sli si abbaiM!e con 
maggriOore vioil'enza, che AmendOila ha 
rioodi.to, ma con un ellemenrt:o di nQ
vittà, .sle così s'i può di,re , ri1s'peitto a'l 
pas'sato: che anzi'ché f1iip'rOlporre 1-a 
y.eoch~ia trrovet.a de~ « penicoJ\o fasci
sta» ,che viene daìi di'so'oc'Upati me
ridi'anali, questa vOIIt-a s,i ammette 
« Ila. '!JIra1n'de maturità polliirtic'a de'i l'a
vor'81to,ri il1JalJ.j'an1i)} ohe 11a imp.edito 
cc gl"al\lli IIaoEllr:a\1:1onli pOll'irtildhe n'eli mQ
vimenlto popo'l'are ". Sii tf1atta di una 
correzli'One di cui c'è poco da raMe
grar:s'i, dali m'omenlto che l'e conclu
s,iolnli 'Ohe se 'ne traggono s'ono che, 
ma'ggi'o're è ,Ila fO<rZa e furni;tà che Sii 
è costmita nel mwimelnf10 proli erta
rio ne~~'e SUe dJive'rs'e oomponenti (re 
qU1i'ndli maggriore è l,a spilnt,a a'Cl una 
radlÌ'oollizzaZ'ionie offens'i'Via' degijli obi'et
!lilVii, !SIi a s ull s ail8Jri o, sia s u111I' oocupa
Z'ioneL p'iù pesante è i:I prezzo che 
Sii deve paga're (in tterminli dii sven
dlirtfa delHa fo'rza c'Omp,less'iva messa 
in campo dallil e ~ oltte pro~'e'Ì'alri e e di 
rinunclila a quegH obiettlivi) im cam
b'io delille promesse di imve'stlimento 
e cc 'r:Pll8n'CÌo" delll\'18'Conomi'a che da 
parte imprenrdito-riYcllle s'i 'rilCh'iedono 
come co'nftropa-r:tfita de'llla sue>sposta 
·convergenza ne'I quadro di cc al\ll,arme 
nrazlion all'e ». 

Corrrezi'oni di tirOo 'ilSdl'ate e s'ub,all
te l'n'e a' qUe'STO dilS'corso (,come qu'el
'l'a di G'ararvi n i: cc N on c'è oppO's iZli'on e 
tra saJl'arii è oooupa\1:'ione») s'ervono 
a rpoc·o: Il'a so'stanza delili 'an'all'i>si .e 
deIlIla rprroposÌ1a -po,li'Ì'ica dell PCI 'in 
queStta f,a.s'e, coerenlt'emenrt:e 'irmpe·r
sonata· d.a Amendo'I'a, non fa che ri
oa11lOa're 'l'al ve'ochi'a 'e ignobill-e stor iel
Ila Il,amallfiarn'a dei due Triatellilli (quell~o 
.povero dell sud e que\hlo occupato de'l 
norrd) e srpi1erga iii molto redhamizza- ' 
to 'éI'ocol1do C'O'I1 i r'e'P'ubbll'i1calJ1li delNe 
uiltiime s'etrtimane . 

E' 'i,n questo qua'CI:ro C'he ~ 'ex minli· 
stra del bilanoio Gioll-ittti si è pO'Ì'uto 
pe'rmette're l'a hatrtuta" dii cui non si 
semi'va 'i,l' bi'sogno sopr·at\tutto per iii 
personra'gg'io che ha avuto !Ia di'slinvdl. 
tura dii ,fa'rila ('e tuttaV'i.a Hllum1nante 
sull olima del convegno), SUIIIIIa sfor
tun'a dell gov-erno W,jiJ'son a no'n ave
re di frOonTe lun sindacato di'spOonibi- .
l'e 'come l'a CGIL ed una s'irnii'stra Jt:\_: 
bUl"psta respOonsabi1le come ~ I I PCI! 

Il capitalismo è eterno 
il profitto non si tocca 

Vi è 'una questiOine deci·sirv·a sul 
plilanv 'd8llil'analliilsli lCIellla ol'isi come sul 
pii'ano delille propos1'e di riconversio
ne, 'int'Orno a cui S'i rannodano i fid'i 
deMa subal\terni<tà realle dellll·a propo
sta revisionista ailia l''jlstrutturazi'On-e 
padronale ed alli e sue c'Ompatibi'I'ità. 
Dall'la constatarta gr8lViità del,le oon
tra-ddizioni dell capitalhismo itall!iano 
non Sii, ries'ce a trarre che Ila conalu
S'iOone di cc 'rill'anoiare» il capitalN.smo 
con ,le 'sue lirrrinunciahillii Ilegg'i: la 
produtllività, ,la competitività, la tute' 
la del profitto privato, 'il t)IOoCCO dei 
salari. 

L'anall'isi delle ragioni delila. crisi, 
Sli'a di Peggio che di Amendolla, si 
incentra infatti sulll'aumento dei co
s1Ji per 'i padrol1'i it~Hanl i (s'ia quellJj 
salarialli s'ia queHi dovuti aHe mate· 
ri'e pr:ime e a-Ille linefficienze del si
stema) ohe unit-o 'all'l'emergere di pae
s.i di nuOoVO svilluppo a produZ'ione 
manifattul"ie'ra concorrente a costi 
più bass'i con que'lrla italHana tradi· 
zionale, impone un drastico aumen
to delila produtttività derlll'intew Sliste· 
ma indus'tri'alle che possa garantire 
la ripresa de'Ila compe1itiviltà derlle 
merci li1l8l1'iane su merca~i internaz,io· 
nalli (ma nel quadro di una iJ1uova 
« cOOoperazi'one economica .. con i co· 
sli'ddettli paes'i emergenti). Di qui 1a 
esigenza dii una prOofonda riconver· 

si'Ol1'e lin dus.tr1ir81l-e : Il' ag giu n 1Ja d eli PC I 
alille tesli Ipa'dronali (fi.n qu'i ricall~rt:e 
i'n modo quasli pu'nrtU'8lI 'e), sta ne'lil'a 
rivendicaZiione che talle ricOTIve'rs,io
ne .non s~ 'a "c·aotbica» ma «prrog'l"arm
mart'a" 'e che 11'0m res'Ì'J'1irng'a mia all
larghi .1'a b18lSe prorduttiv-a deir paes'e 
('e ql.lli 'l''ìtomlano 'e plie ooJ'1re'zio'n'i no
mi·nallii'stliche arilia sorst·anz.a di una f1i
s1Jru'fiiurr'a-Z"ione che non può oh·e ~i 'aall
care ne'i fatti Il'e llinele pa'dron'arlii del 
VElioch!i'o mode~ ll{) dii svi1Iu'Ppo). 

III coron'armen.to di que'sta cors·a 
ali Iri's:pelt'to detlll'e re,go'lle dell gioco 
pa'dlron'alhi , sta n8lJ:l.a ques1Jion'e pliù 
prapaganldat<a dell convegno (ma già 
n'e'lll'i'nrtenne,nto dii Pe'ggli'o a F i'renze): 
'la r'ig'oros!a garan!;!:'i'a deil 'I1ispetto dell
I "iln i'Z'i'ativa privata, ed 18nzli i·a- sua 
va~Oor'iz2Jazione 'e tutel·a rispetto ali "dii
'I·a'ga'r·e de,JII ',imterrvenlto pubblhilco ". 
Am8lndolla è a.rrivart:o a soste'nere che 
"'i'nlizlilativa priva,ta oggi è tutellata 
megl,i'O dal .pCI 'Che dallil'lirmprresa pl1i· 
vata stessa . A proposito del! ore' 
scenlte 'i'nderbiltamernto cnn !l'e banche 
(che in Itaillia sano quasii tutlle pU1b
blliche) dellil"industJr>i'a, ha affermaro: 
." Abbi·armo detto che non sii amo nO'I 
a VOliere un"esif1enrsione del\ll''area- pub
blliloa, non vO'l1r,emmo che lo fos'S·ero 
dijve1nl\:atli -proprio gilli eS'ponenti de,lll'a 
9'rande 'impresa p.ri'V'ata ". 

I dilri'gentli revilsliO'nli's,1'i si SOono ri
'volli1Ji uno p·er uno 18 tut1:Ji 1 setto.r.i 
.dell .pa'dronato priv,ato arfftinrc'hé f.ac
damo ,I·a Iloro pa'rit'e nellll.a s·a'lv,ezz·a 
n'azli'Oon'allle s'enZia esdlrudene nemmeno 
,le mUllllirn~rziona~li. {CI .c 'è, per d'esilsten
za di 'pracelsls'i obi'ettlil\fli di 'integrazio
ne 'e'conomilca 'inter:nazlionail-e, 'U'na di
mens'ione dii 81sp'arnsione ~ntJernaz·io
nalle dellll'e grandi imprese prlivarte 
che nOI[) può ess'elre i'gno-r-8t'a, ma 
,ohe va 'a'l}'cth 'es· s'a sottoposta ali con-
1Jrollllo d,émoorarN'co [sic]". Amen
·doll'a'). 

E per Hn'i're, la prop'Osta «concre· 
t·a» Gli Plegglilo pelr s'Ostituilre glH In· 
te'rvenl'i d'e,I "ctalrrozzone» del11la GE
PI t'n tema di soste.gno alille a,z,i'ende 
in .' 'oriISli: Il'liiStituz.ione dii un fondo 
~~eoi·alle p'rooso iii CIPE che als'suma 
I~a part:e'clipaZlione aZ'ionalri'a pubbll'ÌC'a 
'dellie aztien'Cl'e in dliffilOdl'tà per il pe' 
riodo di tempo strettamente neces· 
sario al loro « risanamento» (per 
'esemp'io 3 anni;), l ,n modo da pdte'r

-11'e rest1:litu'ir·e ali 'Più presto .ali ~egitti-
m i propri1eta'rii. 

L'apO'logi'a del ca-pil'a'lll!smo pl"ivato·, 
la v'Olontà di teneJ110 li'n Vita alCI ogni 
'costo, SOono certamente sfrena,te ; ma 
non bisogna stupirsi troppo, né ri te
Inelre ohe s'i tr·a<tti di, "dopp'iezze tat
Nche" del PCI 'come an'cora 'senrtila
mo dire da m dirti prolet,a'J'1i relli balse 
di qU'esto pa-rtiito {faCCiamo gli agne'l
IH prima di 'anda're a,1 gove'rno, poi 
falremo 'i Ilupi): que'slto r81pprodo . ad 
una 'l'inea orgall'ica di sostegno deJW 
·i·nlizlÌl8'tliv'a e de'I profitto pJ'1iva1'i è co· 
sa che \/Iien'e da Ilontano, e costitui· 
s'c'e peralltro una del/le peoull'i1atni tà di 
quelJtla "capaci,tà di revis'ionlismo" 
del partli'Ì'o -comunista 'ita,liano 'invo
cata da Agn elllhi a Rirenze. 

Una data Tecente da ri'cordare, che 
segnò Il 'abbandono de,finlitlivo derl'la 
'l'i nea de'!11 e nazional izzaZlion!i success,i
ve come avanzata verso iU socialli
smo, è querHa de'I convegno de'I gen
.naia '73 sulll ' impresa pubbl'ica. 

Alilora, la scomparsa di Pesenti 
'che colnClise quasi con ·i giornli de'I 
convegno (nell,l'a sua rerlaZlione anco
ra era presente Irl 'Iegame -con la 
teSii tr'adliziOonalle de'I capitallismo di 
s1Jato come trans'iziOone ali socialismo) 
iiu quasi un s'itmbdlo delJll'abbandono 
de'I veochio revisionismo di osser
vanza filOosovieVioa (oggi sostenuto 

I dai PC francese e portoghese) per 
quello più « moderno » e spregiudi
cato aperto 811 l1ilanaio delll'iniziativa 
priva.ta. 

La restaurazione 
revisionista, 

le nazionalizzazioni, 
il potere operaio 

l'n una fase d-i res·a' deli conti gene
rafe tt1a 1118 C11l8rS'S' come quelilia a cui 
31ndiamo lincontro, non p-os'sorno che 
nitornare ali centro deilll'a dl.souss.iO'ne 
OIpena:i'a, i !temi· « g'l"arnldi » dell pot'e're 
,0'Pera'io, dellll'a gestione sO'cila,li'sta dell
rJ',economia, delllle mhsure neloe'ssa'nie 
a falr avam~are f>aul!:onomlia di cla'ss€ 
.e par,ail'i.zZla're 'iII pol\iere e Il a 'COintrof
fèn'sli'V'flI padrronall,e. Con cos'a flispon
de iii PCI 'a quelSJtli inte'rrog'ativi diffu
same.n.te 'Prfe's·emN tra- ; proll€1:ari in 
Jotta? 

A parte tla 'retoriloa s'u'lila mora'\!irtà 
opera'ila contro f limmO'rallità pa'drona· 
le, ,con Ila mi'seri'a de'Na disputa tra 
pararssli1iilsmo delll11impJ'1esa 'P'vbb'l ica 
ed effioienza qi quellIl'a privata'! 

Ben ralltr.i s'on'Q i temi dlirbattuti neri
la dris'ouss'ione o'Per,ai~ dii que'sta fa
se! La gesl\'ione dellll'a spesa- pubbl'i
ca ' ,ed 'iii cont'rOlIIl'O 'Sull Cli"'e'CIlito sono 
vi ls~i Icome .pùssliblilla s,\.1rumenti di so
s'Ì'egno al 'pieno dispiegarsi delila ri. 
vendi-cazi'One di potere operaio che 
e'melrge dallll'e cenNrna'i'a dii oicc'Upazio, 
n,i di fabb'riche qn atto in qU'eos'lli giQr
n.i € da'lro'bli'ettirvo d-elilia requis:iz:ioTIe, 

. d'éll\ll'oJ'1g·anlizzazioTI€ deli disoccupati 
p,e1r 'iii cont.roNo de'i posti 'dIi ~ IaIVOr'O, 
d,aflll ' org'anli zz,a~i'On e deli l'av-olratori p re
cari contro lill sup'ersfm1Jtarmenfo, da,I
'l'acoup'aziòne de/ille case, dallrlla ripre
sa vilg'OrQlsa d'e'III'aulto,t1iduzione de·lle 
bollll.elfte. -

E dallll'obliettivo opelralio c'he un'ifica 
queste Il'otte int'Orno allll'a 41httmdica
ziione ge'l1'e'rall'e di, tutt.a Ila 'CiI'a'ss·e con
tro Ila ori'Sli: queltl.a dii r1ilCllJlnre forari'O 
di Illavorro per tutrbj, per ~aJtilCa're di 
meno con piiù posti di l'avaro. 

La IcontrapPoSiiziOone ·1Jr.a -auton'Om'ia 
operai'a e dk-ezli'one r.eflJlilS'ionilSJtla' sii 
~i'Propolnle dunque, come aId ognli tor
nartla '8-tO'l"ioa dellilla, Il'ot1Ja d.i dl.a'ssle, con 
i contomi netti di s'e'i anflli fa su 
tu1!tli i temli 'Clerlll'a condliZli'One opemia, 
sia ezlienlClalhi c'he sO'ciallii (ed è sligni' 
ficativo lill tentativo di riil'anoio dei 
1'emi anrtlieguallliltalf1i delilla profess'io
naillità e dellll'ampll,iamento de~ venta
gHo 'categ'Orii:aile allll'i'nltelrno delll'e p'i'at
taforme slinda'oall'i che Sii drelhirneano 
per i oont1mtti) . 

Con l'aggravante che oggi la posta 
in gioco è di gran lunga più alta, la 
forza autonoma della classe con cui 
i revisionisti devono fare i conti di 
gran lunga più matura, la questione 
del potere ben più rawicinata. Si 
chiude un ciclo della lotta di classe 
ne l nostro paese: quella classe ope
raia dequalificata e cc comune» che 
ne è stata il nerbo e la protagonista 
è l'Ooggetto principale dell'attacco pa
dronale: la si vuole frantumare, di
sperdere, ridimensionare con l'arma 
frontale della ristrutturazione. 

Come sei anni fa all'apertura di 
questo ciclo quando insultavano i 
«sottoproletari senza cultura sinda
cale» di Mirafiori , così ogg i i revi
sionisti si rendono disponibili al ridi
mensionamento padronale della rigi
dità operaia che in questa compo· 
nente di classe ha la sua struttura 
portante. 

I proletari unificati dalle lotte di 
questi anni intorno ai contenuti del
l'autonomia operaia raccoglieranno in 
autunno, rovesciando lo, l'invito revi· 
sionista a che ciascuno faccia la pro' 
pria parte: quella loro, sarà del raf· 
forzamento e dell'estensione della 
iniziativa autonoma contro la gestio· 
ne padronale della crisi. per il potere 
a chi lavora. 
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) UNA DENUNCIA DEI COMPAGNI DELLA RESISTENZA CILENA 
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L'a grande industria italiana è tra i primi 
clienti della dittatura di Pinochet 
La mobilitazione che ha impedito il riconoscimento diplomatico della giunta deve ora imporre il boicottaggio eco
nomico. Pirelli, CEAT, FIAT, ENEL tra i principali acquirenti di rame cileno 

L'Italia, contrariamente 
alla maggioranza dei paesi 
capitalisti, non ha mai ri
conosciuto ufficialmente 
la dittatura militare cile
na; ciò contribuisce ad in
debolire la posizione del
la giunta militare sul pia
no internazionale. D'altro 
canto, sul piano economi
co, l'Italia da un sostegno 
importante alla dittatura 
criminale di Santiago. 
Gli scambi commerciali 
tra i due paesi sono for
temente aumentati dopo 
il golpe, non solo in valo
re a . causa dell'aumento 
dei prezzi, ma in quantità 
pure. Tuttavia, questi 
scambi sono ineguali. Cioè, 
il Cile vende molto di più 
all'Italia che l'I talia non 
venda al Cile_ 

,Si constata che l'unico 
dato importante negli 
scambi commerciali è 
quello che riguarda la ven
dita di rame all'Italia dal
la parte del Cile. 

Durante gli ultimi anni, 
1'1 talia occupa il secondo 
e il terzo posto tra i com
pratori di rame cileno del 
mondo intero; infatti, 
l'Italia compra 
63.200 tono metro nel 1972 
46.700" » » 1973 
61.000» ». »1974 
cosa che rappresenta, se
condo gli anni, tra il 17 e 
il 22% di tutte le impor
tazioni di rame raffinato 
dellTtalia. 

Perché l'Italia ha au
mentato i suoi acquisti di 
rame al Cile dopo il gol
pe? I prezzi e la qualità 
sono gli stessi di quelli 
del rame degli altri forni
tori dell'Italia, dei quali 
i più importanti sono la 
Zambia, lo Zaire, gli USA, 
il Belgio, ecc. I contratti 
delle imprese italiane con 

il Cile possono essere mo
dificati o annullati (van
no rifatti in settembre). 
D'altra parte, all'epoca 
dell'Unità popolare, sotto 
il governo A1lende, gli im
portatori italiani avevano 
fortemente diminuito i 

loro acquisti nel Cile. 
• Chi sono gli importato
ri e i grandi utilizzatori 
del rame in Italia? 

Pirelli, il più grande pro
duttore italiano di cavi, 
uno dei più grandi del 
mondo; CEAT, '};> produt-

tore italiano di cavi, gros
so azionario dell'impresa 
cilena Madeco; Fulgocavi; 
SMI, il più grande produt
tore italiano di semilavo
rati di rame; TLM, succur
sale del gruppo francese 
Pechiney - Ugine - Kuhl-

La Croce Rossa cilena colla
bora direttamente alle tor
ture contro gli antifascisti 

Una nuova infamia si aggiunge ai crimini compiuti in due anni di sangui
naria dittatura fascista dalla giunta milltare di Pinochet. Le agenzie di stampa 
denunciano, ufficialmente, ciò che da tempo i compagni del MIR e della 'sinistra 
cilena tutta avevano rivelato: la Croce Rossa cilena ha collaborato e collabora 
attivamente alle torture contro i compagni della Resistenza. 

Funzionari della Croce Rossa hanno facilitato l'accesso ai laboratori degli 
uomini della sicurezza w.ilitare permettendo lCii'o il ritiro di forti .quantità di 
droga che sono state sperimentate sui prigionieri politici. Un documènto fir· 
mato da funzionari della Croce Rossa cUena che si sono rifiutati di eseguiré 
questi crimini e che sono riusciti a fuggire all'estero, denuncia che U compa
gno Bautista Van Schowen, dirigente del MIR, è stato la cavia privUegiata di 
questi barbari esperimenti. (Vale la pena di ricordare che fu proprio grazie 
al coraggio di un'infermiera della Croce Rossa che le barbare torture a cui 
era sottoposto il compagno vennero a conoscenza dell'opinione pUbblica in
ternazionale). 

A collaborare con le torture éontro i compagni sono sovente quelle stesse 
'volontarie' crocerossine provenienti dalle classi" medie e agiate del Cile che 
fin dal giorno del golpe dell'H settembre 1973, collaborarono con la polizia 
negli stadi cileni. La perfidia di questi crimini' - coloro che teoricamente do
vrebbero fornire assistenza e protezione umanitarie, trasformati, come nella 
Germania di Hitler, in aguzzini che sperimentano sui malati 'moderne tera
pie' che portano alla distruzione della persona fisica e psicologica - testi
moniano da sè l'inaudita violenza di una dittatura che altra anna non ha, 
se non il terrore, per sopravvivere. 

La Croce Rossa cUena deve essere espulsa - senza indugi di sorta -
dalla Croce Rossa Internazionale; i prigionieri politici non riconosciuti -e 
sottoposti a tortura, come il compagno Van Schowen, devono essere liberati. 

ECONOMIA INTERNAZ'IONAlE 

mann; SA Eredi Grutti 
Metalli; FIAT, che possie
de una fabbrica in Cile; 
ENEL, SIP, FS, grossi con· 
sumatori di semilavorati 
di rame. 

Molte altre società lavo
rano il rame: C. Colombo, 
A. Tonolli & Co., Pellegri· 
ni, Vabco Trafili, Almag 
San Giorgio, Rifometal, 
Metalsa, Vedani, G. Gnut· 
ti, Cavis, MetaIrame, ecc. 

Il rame di cui ha biso
gno l'industria italiana 
può essere comprato in 
Zambia, nello Zaire o da 
altri produttori che forni
scono già il mercato ita
liano. Nelle condizioni at
tuali, l'importazione di ra
me cileno rappresenta 
una vera sovvenzione ai 
boia del popolo cileno, 

Il successo del ({ model
lo» ecònomico della giun
ta militare non è concepi
bile senza l'apporto mas
siccio di capitali stranieri 
(investimenti, crediti, e
sportazioni). E' il punto 
più sensibile dove la giun
ta può essere colpita e, 
in particolare, a livello 
delle proprie esportazioni. 

Tra queste ultime, il 
rame rappresenta il 70-80 
per cento .del totale. La 
giunta esporta il rame 
principalmente alla Ger
mania Federale, alla Gran
Bretagna, all'Italia, al 
Giappone, agli USA, al 
Brasile, al Belgio. L'Italia 
acquista il 12-15 per cento 
delle esportazioni totali 
del rame raffinato cileno. 

Alcuni temono che il boi
cottaggio economico della 
giunta aggravi la miseria 
del popolo cileno. Si può 
rispondere che, finché re
gnerà la dittatura attuale 
in Cile, le masse operaie 
e il popolo in generale 

saranno nella miseria e 
soffriranno la fame. Nel 
1974, quando il prezzo de! 
rame è salito come mal 
nella storia e la giunta ne 
ha tirato dei profitti di 
milioni di dollari, essa 
non ha sollevato la fame 
e la miseria del popolo 
cileno ma ha aumentato i 
suoì acquisti d'armi allo 
estero e versato delle ({ in
dennità » che andavano 
fino 'li 50 milioni di dolla
ri a quattro società ameri
cane (Cerro Corp_ Anacon
da, Kenecott, ITT), i cui 
interessi erano, per modo 
di dire, stati lesi in Cile 
dal governo Allende. 

1973 
Vendite del Cile 
Prodotti agricoli 
Minerali metallo 
Diversi 
Rame 

Totale 
1974 

all'Italia 
293.2 
617.8 
323.0 

41.039.2 

42.273.2 

Prodotti agricoli 
Minerali metallo 
Industria tessile 
Argento, oro, platino 

3.262.7 
948.8 
152.2 
414.6 
250.7 Diversi 

Rame 
Ind. chimo 

Totale 
Vendite dell'Italia 
Prodotti agricoli 
Indus. Metalmecc. 
Ind. Chimico-farm. 
Diversi 

Totale ' 
Prodotti agricoli 
Industria Tessile 
Ind. poligr. 
Ind. metalmecc. 
Ind. chimico-farm. 
Diversi 

86.353.9 
444.0 

91.853.9 
al Cile 

583.5 
5.939.2 
2.229.9 
1.124.7 

9.877.3 
102.9 
210.5 
73.5 

7.774.6 
4.765.6 
1.076.1 

Totale 14.003.2 
(cifre in milioni di lire) 

La Germania alla rincorsa degli USA, 
ma con ancor meno prospettive 

/I panorama economico internazi'O
naIe è dominato, in questa fase, dal
l'ampliarsi della forbice tra gli USA e 
i paesi capitalistici europei: in fase 
di ft ripresa» i primi, sconsolatamen
te privi di prospettive positive i se
condi, dopo che la recessione (con 
una sfasatura di qualche mese) ha 
toccato, e con estrema violenza, la 
Germania. Sulle caratteristiche della · 
" ripresa» in corso negli USA è bene 
non farsi ingannare dai toni ottimisti
ci che anche la stampa italiana 
(" Corriere della Sera» in testa) sta 
assumendo. Si tratta di un'inversione 
del ciclo che appare dotata di scarso 
respiro, ancorata come è, essenzial
mente, da un lato all'increment'O del
la spesa militare (e delle vendite, a 
spese della Francia, di armi all'este
ro), dall'altro al ft rilassamento» cre
ditizio e' fiscale, che ha comportato 
certe nell'immediato una grossa ri
presa dei saggi di profitto, ma che 
minaccia di rimettere in gioco lo 
spettro di un'inflazi'One che proprio 
le precedenti misure drasticamente 
recessive avevano permesso di fre
nare lievemente. Del resto, le previ
sioni sull'andamento dell'economia 
americana nel prossimo anno parlano 
chiar'O. Si prevede un'inflazione sta
bile, accompagnata da un livello di 
disoccupazione che comunque non 
scenderà al di s'Ott'O dell'8% (poc'O 
più dell'l% men'O del livello attuale); 
un incremento del prodotto nazionale 
non tale comunque da raggiungere il 
livello del '73, con un aumento degli 
investimenti ancora più ridotto (gli 
industriali ricorreranno infatti ad un 
maggiore «utilizzo degli impianti»). 
Solo elemento, per qualcuno, vera
mente rincuorante, la ripresa netta 
dei profitti, che in questa situazione 
Potrà essere sostenuta solo dafl'infla
zione e dalle facilitazioni creditizie e 
fiscali. Ma pur malaticcia e zoppican
te, si tratta pur sempre di una parzia
le ripresa, che minaccia fortemente, 
per cominciare, le posizioni di mer
cato internazionale delle massime po
tenze ec'Onomiche europee. La scel
ta, quindi, tedesca (c'Ome documenta 
la corrispondenza da Francoforte qui 
di seguito) e francese, è quella di un 
cauto e moderato "rilancio» in imi
tazione dei metodi seguiti negli USA 

(spesa pubblica e rilassamento credi
tizi'O e fiscale). L'operazi'One però g'O
de di margini di man'Ovra anc'Ora in
feri'Ori a quelli americani. E, soprat
tutto, presupp'One un rigido .controllo 
sull'iniziativa operaia, che minaccia, 
altrimenti, di rompere le complicate 
alchimie tra «rilancio » e ristruttura- . 
z;one. E' per questo, ad esempio, che 
la strada scelta de Francia e Germa
nia è stata apertamente sbarrata, in 
sede di vertice CEE, alla Gran Bre
tagna. 

FIMNOOFORPE, 18 (·dall 'nosltro cor
r.islpondente). Qua·ooo al vell'tlilC'e 'eu
ropeo tutt'i guar.dava'no a Schmi-dJt, 
per capi're di quanto la -Genma,n+a te
demleavrebbe aperto 'N portafo'g'l io 
pe-r fare da volano ad un « 'r·i'la'l1'cio » -

del·I'economia europea colpita o.alilia 
'r-ecess1ione, 'il cance'IHere ttedes'co fe
·ce f·inta di nuilia. Poi, 'gua-rdarto 'più lin
s.istentemen1:e, deve aver detto: « ma 
oosa volet>e da noi? è l'Ame-ri'Ca Cihe 
decide ... ". 

HFT si trova oggi ad un dliiffioi+e 
bivio . Finora ,i padronli tedeS'chi han-
110 saputo ,domina're 'Ia cri'si, 'e usa,r1a 
per una « sa'lutare » ·e profonda o:pe
ra di nistrutturazione, tag'l'io di rami 
secc'hi, aumen:1.'o de'Ila produttività, e 
- snprattutto - ricatto a fondo con
<tra Ila cla8·se ope'ralia, dii cui è 'stata 
ridlimensionat-a pesantemente Il'a con
s.i·stenza (più di 1 miHone (j.j dis·occu
pati, di cui 156.000 stranli eri e 427.000 
donne; 800.000 in ·cassa 'integraz'ionre; 
compi e s'SIi vam ente quindli quasi un 
decimo -deHa classe ope·ra'ia) ed il 
s·ala-rio reél!le. 

Ma ora qU'e'sta cris; s,i rivela più 
duratura ce più incontro:llabi'le del pre
vist·o: "'UTilizzazione degli implianti 
,da,H'83 per 'cento è caduta al 76,S per 
cento; tjIj prodotto socia·le lordo è di
minuito del 1;5 per 'Cs'nto e la ten
denza è ulteriormente recess'iva; le 
comme,s·se 'interne ed estere cont~
nuano a di m i'l1'ui're, 'e deHa caduta de
gl:i investimenti abbiamo g'ià parlato 
ieri. 

In questa slituazione H governo ed 
i padroni, sempre ben 'Coo·rdirn-a'ti a Ili
vel lo di pO'I'ilti-ca economica, potrebbe
ro decidere so'lo due cose : o difende
re ad oltranza una linea di defla
zione, che però fa acqua -da tutlte 'l'e 
parti per-ohé non riesce a imporsli nel 

resto d'Europa e dell mondo; oppure 
awi·are 'Una pOljljHca di - mode'ré:~ta 
- -espansione della spesa pubhNca, 
degli investi:menti, d'i liquidità ·de·1 de
naro oi·r;c-olarrte, con 'i pericol'i di >in
flaz+one ,che inevita'bHmen1:e lSi -tra
sdnerebbe dieTro. Da'9lli -ultimi dati 
pa're ·che II·a RifT si 'stia 'awliando su 
questa strada, anche p'er 'ragioni 
8l1'ettoral:i che 'ref1tdono 'impelil ente la 
necesslità d.i un 'certo rrlan>C1io ,da es'i
bire agH elettori. 

nell'ediHzia (ma 'nulla tè 'stato ancora 
de.diso). AnGora non Sii tratta quindi 
di un mutamento 'rad ica'le di ,rotta o 
di un allHneamento ne,I « serpente 
de'ltl'infl.azoione» - anzi, Schmidt ,ha 
avv.i'Sato ohe non si 'do'vrà ce'rto 'indul
gere ali ·consumismo e \/Iivere 18'1 dii 
sopra de*l'e pro'Prie poss-i'b'i,lij1à - ma 
di una s'cellta ob'b-ligata e ri'S'Chios'a. 
E comunque, il potenZ'ialoe economico 
tedesco, per quanto . forte, non balSita 
per 'invertire la tendenza del·l·a 'C'risi 
·in E'U'r'opa; la Germani·a. ,lo sa e ·10 d,i
ce, 'eld è per questo che ·ill vel'tlice 
OEE IOCm può fare altro c'he rilla-oC'iare 
la pa'I,la agl'i USA. 

La Bundesibank haqu'i'ndi ·disposto 
di aumentare ,iii ,denaro circolante ed 
il gov·erno toma a pari-are di un pro
g·mmlma :d i linvestimenN, soprattutto 

SPAGNA 

Manovre per il dopo-Franco 
MADRID, 18 - La cri

minale volontà del regime 
franchista di distruggere 
fisicamente ancora prima 
del processo e dello stran
golamento mediante la gar
rota (richiesto dalla procu
ra militare) il compagno 
basco Garmendia (in car
cere insieme a Otagei 
sotto l'accusa di aver uc
ciso un poliziotto) è sta
ta denunciata ieri dai me
dici" dell'ospedale in cui 
Garmendia è stato final
mente ricoverato. 

Secondo il rapporto cli
nico, Garmendia, che al 
momento dell'arresto fu 
colpito da una pallottola 
alla testa e poi venne la
sciato senza cure in cel
la d'isolamento, le facol
tà mentali del militante 
basco sarebbero ormai 
completamente distrutte, 
al punto da rendere una 
farsa macabra il proce
dimento giudiziario cui do
vrebbe sottoporlo il Con
siglio di guerra. La presa 
di posizione dei medici e 
H rinvio del processo a 
settembre, cui le auto
rità militari sono state 
costrette, sono altrettan
ti risultati di una mobili
tazione di massa in molti 
paesi, che deve essere ul-

teriormente intensificata 
per impedire che l'agoniz
zante dittatura possa por
tare a compimento uno 
dei suoi ultimi delitti. 

Intanto i « cani che ab
baiano» (così ha definito 
l'altro giorno il logoro 
dittatore spagnolo gli e
sponenti dell'opposizione 
« democratica ») stanno in
tensificando le proprie i
niziative in vista del vuoto 
politico che intendono col
mare alla caduta del fran
chismo, ad esclusione del
le forze autenticamente 
democratiche e rivoluziona
rie la cui avanzata inin
terrotta è documentata 
dalla militanza armata e 
di massa, dai continui scio
peri, dalla schiacciante vit
toria delle commissioni o
peraie nelle elezioni sinda
ciali. Dopo che l'altro ieri 
per bocca del suo massi
mo esponente, il segre
tario del PCE Santiago 
Carrillo, la Giunta Demo
cratica, diffamando il pro
cesso rivoluzionario degli 
operai, soldati e rivoluzio
nari portoghesi, ha accen
tuato la sua rincorsa alla 
rispettabilità presso le 
socialdemocrazie europee, 
è stata ieri la volta della 
coalizione alternativa DC-

socialdemocratica, "la Con
vergenza Democratica, a 
tentare di giocare d'anti· 
cipo sulle lotte di massa 
in corso e a garantire al 
capitale europeo e ameri
cano una indolore transi
zione dal fascismo alla 
democrazia conservatrice. 
La Convergenza, in cui so
no riuniti democristiani, 
socialdemocratici, partito 
socialista operaio e libe
rali, ha pubblicato una 
specie di piattaforma che, 
rivendicando il solito plu
ralismo democratico, le li
bertà civili e gli altri co
rollari nominali della ra· 
zionalizzazione capitalista, 
conta di porsi in posizio
ne privilegiata rispetto ai 
settori più conservatori dei 
futuri . interlocutori euro
pei ed atlantici. Infatti, 
pur rendendo formale 0-
maggio alla futura unità 
tra Convergenza e Giunta, 
la prima non manca di 
lanciare frecciate alla se
conda e soprattutto venti
la una futura coalizione 
governativa da cui i revi
sionisti del PCE siano e
sclusi. La lotta di massa, 
quella vera cioè, intanto 
continua e punta a obietti
vi ben diversi rispetto a 
quelli della « transizione 
indolore ». 

LOTTA. CONTINUA - 5 

L'attacco imperialista in 
Angola e l'obiettività del PCI 

togallo. Chi volesse cercare di capire quan
to in Angola attraverso i servizi che 
giornalmente pubblica l'Unità ne 
avrebbe un quadro quantomeno di
st'Orto. /I principio della «obiettività», 
tanto caro alla stampa borghese ed 
al telegiornale di Fanfani, è diventa t'O, 
per i redattori dell''Organo ufficiale 
del PCI, la regola. /I quadro che si ri
cava dai servizi è il seguente: la si
tuazione è « grave », la cc battaglia per 
Luanda rischia di riaccendersi ", i 
movimenti di liberazione nazionale, 
certamente in nome del pluralismo, 
sono tutti uguali, a parte, come scri
von'O 'Oggi gli zelanti cultori della 
« 'Obiettività ", il fronte ,capeggiato da 
Jonas Sawimbi, l'UNITA, che si diffe-

L'Unità finge di ignorare che dietro 
Holden Roberto c'è Mobutu e che die
tro quest'O dittatore ci sono gli in
teressi delle grandi compagnie multi
nazionali e degli USA, che l'appoggio 
militare ed economico dello Zaire al 
FNLA rivela l'obiettivo di controllare 
il petrolio di Cabinda ed i ricchissimi 
giacimenti minerari del nord dell'An
gola. /I fatto che l'esercito del FNLA 
sia un esercito mercenario, che i sol
dati di questa armata d'occupazi'One 
non parlino altro che francese e il 
« Iingala» (dialetto del C'Ongo scon'O
sciuto in Angola) è un particolare che 
n'On viene preso in alcuna considera
zione. Lo stesso vale per il popolo 

" 

renzia dagli altri, non per il fatto di 
essere stat'O durante la guerra colo" 
niale complice dei fascisti portoghe
si, ma per essere « il terzo e più pic
colo movimento di liberazione· della 
Angola ". La distinzione dunque è 
quantitativa non qualitativa. Non una 
parola sulle provocazion'i sin'Ora por
tate avanti dall'organizzazione del fi-
1'O-american'O H'Olden R'Oberto, non una 
parola su massacri compiuti dalle 
bande armate del FNLA, non una pa
rola, infine, sul regime del terrore 
instaurato a Luanda con lo scopo pre
ciso di creare il caos, provocare la 
fuga dei coloni bianchi, forzare l'eser
cito portoghese ad intervenire, ren
dere più difficile la crescita del pro
cesso riv'Oluzionario nello stesso Por-

angolano il cui rifiuto, sempre più 
. esteso e ricco di contenuti p'Olitici, 
di accettare l'esistenza del FNLA vie
ne continuamente ignorato_ Infine si 
trascura di sottolineare che Sawimbi 
è la carta di riserva del neocoloniali
smo, che le sue visite a Londra e a 
Parigi altro- non sono che incontri di 
affari con i grandi padroni europei, 
c'Osì generosi in cc aiuti " all'UNiTA. 
Ce n'è quant'O basta. La neutralità è 
una «virtù» borghese, in questo ca
so è una precisa, e a SUD modo " coe
rente », spelta politica che va contro 
gli interessi dell'intero popolo ang'O
lana e del suo unico rappresentante, 
il MPLA, impegnato da più di 14 anni 
a lottare c'On le armi contro l'oppres
sione e lo sfruttamento imperialista. 

--------------~------------------------------------

ARGENTINA 

Rifiutando i prestiti, 
gli USA tentano di gestire 
direttamente la crisi 
,I fascisti delle AAA cercano di assassinare il presidente 
del Senato. Pesante intervento americano in favore di Lo
pez Rega 

SCIOPERO GENERALE IN PERU' 

BUENOS AIRES, 18 -
Se lo sciopero lungo del 
mese scorso ha segnato 
in maniera indelebile lo 
sviluppo degli avvenimen
ti argentini, contribuendo 
ad aggravare la crisi sen
za uscita del regime, le 
agitazioni operaie conti 
nuano ad accompagnare 
passo dopo passo i nuovi 
sviluppi della crisi; nelle 
concentrazioni industriali 
le stesse organizzazioni sin
dacali promuovono sciope
ri per ottenere ulteriori 
aumenti salariali, oltre 
quelli già concordati con 
il ministero del lavoro, e 
le agitazioni si estendono 
dalle fabbriche agli altri 
settori, ai trasporti, coin
volgendo persino - con 
un blocco totale di tutte 
le linee di comunicazione 
- i piloti delle linee aree. 

L'esempio della classe 
operaia argentina ha por
tato un clima nuovo in 
tutta l'America Latina; in 
Perù nella regione di Are
quipa ogni attività produt
tiva e commerciale è og
gi bloccata da un grande 
sciopero generale contro 
l'aumento del costo della 
vita, anche nel sud del 
paese i ferrovieri sono in 
lotta contro l'aumento del 
costo dei trasporti e per 
la riduzione dei prezzi dei 
generi di prima necessità-

In Argentina la crisi po
litica non è stata affatto 
risolta dall'uscita di Lopez: 

Rega dal governo; innan
zitutto perché quattro uo
mini dello « stregone» so
no rimasti ad occupare 
posti-chiave nell'ammini
strazione, e anche perché 
il cambio della guardia 
dentro la compagine mini
steriale non ha comporta
to assolutamente un cam
biamento, o una co!'rezio
ne, della linea politica del 
governo e della presiden
za . 

A questo proposito si 
fanno sempre più intense 
le voci di un ricorso da 
parte della CGT allo scio
pero generale di 72 ore 
per « persuadere» Isabeli
ta ad allontanare dal go
verno gli uomini di Rega, 
definiti « irritanti» dai sin
dacati, ed a modificare la 
politica economica. La po
sta in gioco è alta. Non 
a caso - con una decisio
ne che dimostra, più che 
la vitalità, la disperazione 
di Lopez Rega - le AAA 
hanno cercato di assassi
nare con una lettera-bom
ba che ha dilaniato un 
usciere del Senato, il pre
sidente del Senato stesso 
e possibile successore di 
Isabelita, Italo Luder, elet
to contro la volontà di 
Rega e Isabelita e defini
to dallo stregone un « tra
ditore »! 

E' la prima volta che 
le AAA, con il solo prece
dente dell'assassinio di due 
alti ufficiali dell'esercito, 

.(. 

colpiscono un esponente 
della maggioranza parla
mentare. 

A dare man forte a Lo
pez: Rega sono rimasti sol
tanto i suoi padroni USA 
che cercano di manovra
re la crisi finanziaria: gli 
USA si sono rimangiati 
dopo le dimissioni di Rega 
il prestito di un miliardo 
di dollari già concordato 
con la Banca Centrale ar
gentina, provocando le di
missioni del presidente. 

Il gioco non poteva es
sere più chiaro: gli impe
rialisti USA, di fronte alla 
ormai definitiva crisi del 
regime fascistizzante in 
Argentina ed alla mancan
za assoluta di un sicuro 
ricambio - dal momento 
che qualsiasi soluzione, 
compresa queila golpista 
dovrebbe fare i conti con 
una opposizione di massa 
diretta dalla classe ope
raia - , preferiscono impe
dire qualsiasi possibilità di 
ripresa economica dell'Ar
gentina, i licenziamenti che 
ieri abbiamo annunciato 
della Ford vanno in que
sto senso, ma garantirsi 
la stabilità di tutto il Co
no sud dell'America Lati
na favorendo in Argentina 
la continuazione di una 
politica di repressione a
perta e di violenza, cercan
do di salvare finché è pos
sibile, la presidente Peron 
e il suo fido consigliere. 
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Is~la .del Gran ~ass~: ~Ii o~erai del traforo pi;~;~ARd;li;AL;;~i;:sul; CAMERATI 
e I disoccupati oggi In -piazza, alla testa indagini. devono andare più L 

della pop'olazione dell'alta Val Vomano !~na ~~fes~~~ di~~9~~~~pa.~~~f~~~~~! l 
ISOLA, 18. Cresce la mo

bilitazione degli operai e 
dei disoccupati organizza
ti contro i 160 licenzia
menti minacciati (lalla 
Cogefar e per ottenere 
immediatamente . l'apertu
ra di un nuovo tronco au
tostradale. In tutta la zo
na di . Isola la situazione 
è tesissima: il sindacato 
ha scelto di tenere la ma
nifestazione in un giorno 
festivo ad Isola contro la 
volontà della maggioran
za dei disoccupati espres
sa nelle assemblee, che 
volevano farsi {( sentire » 
direttamente sotto la Pre
fettura di Teramo assieme / 
agli edili dei cantieri. La 
giornata di oggi comun
que è stata preparata nei 
cantieri' da due ore di 

sciopero mercoledì (riu
scito al 100 per cento), dal· 
le assemblee di giovedì, 
dalle 4 ore a fine turno di 
ieri. Si è scioperato per 
il . contrl}tto integrativo 
aziendale, dove si ri
chiedono complessivamen
te 54.000 lire di aumento, 
in 'appoggio alla lotta dei 
disoccupati, per respmgere 
i licenziamenti minacciati 
del 25 luglio, per fat"e in 
modo che la Cogefar e il 
governo non usino il ri
tiro dei licenziamenti co
me manovra' divisioria 
per rimandl}fe ad ottobre 
l'apertura dei nuovi can
tieri che devono dare il 
lavoro a tutti i disoccupa
ti organizzati saltando lo 
ufficio di collocamento (il 

cui segretario fino a ieri 
ingrassava e costruiva vil
lette). Nelle assemblee dei 
disoccupati è impressio
nante come la rabbia dei 
56 giorni di lotta, di scio
pero alla rovescia, si tra
sformi in chiarezza poli
tica per individuare le 
controparti: la Prefettura, 
la regione, con . l'obiettivo 
di arrivare ad una unità 
continuata con gli operai 
ad assemblee unitarie; co
sì alle assemblee nei can
tieri di giovedì, « di nasco
sto dal sindacato», come 
diceva un compagno, han
no partecipato vari disoc
cupati del comitato. C'è 
ta coscienza che la gior
nata di oggi rappresenta 
un momento importantis
simo per il raggiungimen-

lil PRIMO SCIOPERO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

Milano - Corteo 
dei cartai e poligrafici 

MILANO, 18 - Erano 
circa diecimila gli operai 
poligrafici e cartai che sta
mattina hanno percorso in 
corteo il centro di Mila
no. C'erano gli operai del
le fabbriche del settore 
occupate a Milano: quelli 
della Villa dove ieri è sta
ta ritirata la messa in li. 
quidazione e in cui comin
ciano da oggi gli incontri 
sulle prospettive della fab
brica, quelli della Bietti in 
occupazione da 51 giorni, 
quelli della Tavella che 
hanno strappato ieri il ri
tiro dei 50 licenziamenti 
chiesti dal padrone. 

C'erano gli striscioni di 
tutte le fabbriche del set
tore di Milano e di fuciri, 
della Mondadori di Vero
na della cartiera di Novi 
Ligure, e altre delegazioni 
da tutto il nord Italia, gli 
operai del Corriere della 
Sera, della Rizzoli con 
campanacci e tamburL E' 
H primo sciopero generale 
con manifestazione dall'ini
zio della lotta contrattua
le dei cartai e cartotecni
ci; insieme alla categoria 
in lotta per il rinnovo del 
contratto sono scesi in 
piazza tutti i poligrafici. 

I punti principali aella 
piattaforma contrattuale 
di cartai e cartotecnici so
no: la diminuzione dell' 
orario di lavoro del turno 

---_._------

di notte (le cartiere sono 
a ciclo continuo), cioè un 
giorno di lavoro in meno 
per ogni settimana in cui 
si fa il turno di notte, in 
pratica l'abolizione del ve
nerdì notte, l'accorpamen
to dei contratti dei cartai 
e cartotecnici che hanno 
oggi due contratti diversi, 
la classificazione unica, la 
diminuzione di due mesi 
del periodo di prova, 35 
mila lire in paga base 

. uguale per tutti, più le 
150 ore e permessi. per 
gli operai che sono dele
gati dei consigli di istitu
to. Negli incontri che ci 
sono stati in queste tre 

'settimane dalla scadenza 
dei contratti sono stati e· 
saminati solo alcuni pun
ti: sulla riduzione d'ora
rio i padroni hanno espres
so la loro « disponibilità» 
a una diminuzione di un' 
ora per ogni settimana di 
turno di notte, a partire 
dal '77, l'accorpamento dei 
due contratti verrebbe ac
cettato lasciando però se' 
parati alcuni istituti nor
mativi come l'indennità di 
anzianità, mantenendo cioè 
la divisione tra i due set
tori; no netto alla dimi
nuzione del periodo di 
prova. Gli altri punti del
la piattaforma verranno 
esaminati nei prossimi in
contri. 

La manifestazione di og-

gi ha visto un'altissima 
partecipazione di lavorato
ri, è stata un momento di 
mobilitazione e di unifi
cazione soprattutto per le 
fabbriche piccole che lot
tano da mesi contro li
cenziamenti e tentativi di 
smantellamento. 

Il corteo è confluito in 
piazza dei Mercanti dove ' 
ha parlato un operaio del
la Villa occupata, ricor
dando le lotte dure che gli 
operai delle piccole fab· 
briche stanno conducendo 
e anche le vittorie che 
hanno ottenuto proprio in 
questi giorni, come il riti
ro dei licenziamenti alla 
Tavella. Poi Fioramenti, 
presidente dell'Associazio
ne Giornalisti di Milano, 
ha portato la solidarietà 
della categoria «poiché tut
ti i lavoratori dell'infor
mazione siano uniti nella 
lotta per l'abrogazione del
le norme liberticide e fa
sciste sulla stampa". 

Infine ha concluso Con
zi a nome delle tre confe
derazioni, molto applaudi
to quando ha detto « il 
quindici giugno i lavorato
ri hanno detto basta a 
questo governo, a questa 
politica della disoccupa
zione e hanno espresso 
chiaramente la volontà di 
un mutamento radicale 
nel paese»_ 

. to degli obiettivi immedia
ti, ma soprattutto è una 
occasione da usare fino 
in fondo per uscire dai 
cantieri e dalle baracche 
per far sentire la propria 
volontà di lotta a tutti i 
proletari della valle, per 
far capire alle forze loca
li e nazionali, alla finan-

ziaria del Traforo (SARA: 
Bastogi, Cefis: Fanfani) 
che l'unità cresce, che è 
sempre piu un punto di 
riferimento generale per 
tutti gli studenti disoccu· 
pati per i braccianti e pico 
coli contadini per i gio
vani operai supersfruttati 
nelle industrie artigianali 

e, per creare nuove strut
ture organizzate di disoc· 
cupati di tutta la val Vo
mano. 

Manifestazione alle ore 
18,30 concentramento ad 
Isola del Gran Sasso, i 
compagni di Lotta Conti
nua partecipano dietro lo 
striscione dei disoccupati. 

Petrolio: rimbalza dagli USA 
la "truffa da 100.0 miliardi" 
Decine di miliardi . dalle multinazionali americane ai par
titi di governo e al MSI per comprare la politica petroli
fera italiana 

Dopo la Esso, la Mobil. 
Le grandi compagnie pe· 
trolifere hanno allentato 
i cordoni della borsa per 
anni e con munificenza. 
Beneficiari, i partiti ita
liani del centro-sinistra e 
i fascisti. Lo scandalo di 
un anno e mezzo fa aveva 
portato alla luce soltanto 
una parte dell'imbroglio. 
Al conto si aggiungono 7 
miliardi e mezzo di lire 
alla DC che ha fatto la 
parte del leone assieme al 
PSDI, al quale sono stati 
versati 3 miliardi e mez· 
zo; i 700 milioni al PSI, i 
150 al MSI. Sono le pri· 
me cifre ufficiali, che ri
sultano dalla sola docu· 
mentazione esibita dai pa
.droni della Exxon alla sot
tocommissione USA che 
indaga sulle multinaziona
li. Quest'anno la Exxon 
(per l'Italia, ESSO) ha su
perato il fatturato della 
GeneraI Motors diventan
do in assoluto il colosso 
industriale più grande del 
mondo, a riprova di . quan
to poco la crisi del setto
re petrolifero compromet
ta i profitti delle ' grandi 
compagnie. Questi finan
ziamenti riguardano solo 
gli anni fra il '63 e il '72, 
ma è certo che la corru
zione dei partiti italiani 
data almeno dal 1948, e 
che oltre a quelli inscrit
ti in bilancio, sono stati 
elargiti nel periodo corri
spondente almeno altri 30 
milioni di dollari. Di più, 
le notizie che stanno tra
pelando attorno all'inchie
sta americana parlano di 
« fondi neri» molto più 
cospicui: la DC, da sola, 
avrebbe incassato decine 
di milioni di dollari. Tut
to questo è in relazione 

alla sola EXxon. C'è poi, 
come s'è detto, l'interven
to della Mobil, altro gran
de trust petrolifero_ 

Il vice-presidente della 
compagnia, Checket, ha 
ammesso versamenti « ai 
maggiori partiti italiani 
non comunisti» per oltre 
2 milioni di dollari tra il 
'71 e il '73. Da tramite per 
tutta l'operazione ha fatto 
l'Unione petrolifera italia
na nella persona di Vin
cenzo Cazzaniga, ex presi
dente dell'associazione dei 
petrolieri italiani ed ex di
rigente della Esso italiana. 
Il ruolo di Cazzaniga era 
già venuto pienamente al
la luce con lo « scandalo }) 
dell'autunno-inverno '73. 

.Da allora Cazzaniga, 
messo sotto accusa dalla 
magistratura ordinaria per 
la truffa da 1000 miliardi 
ma graziato di fatto dalla 
commissione parlamenta
re inquirente per i ' proce
dimenti d'accusa che ha 
avocato e bloccato tutto, 
è stato premiato con la 
vice-presidenza della Ba
stogi e la carica di consi
gliere d'amministrazione 
nella Montedison. Il quo
tidiano New York Times, 
ha chiamato in causa an
che il PCI sostenendo che 
86 mila dollari sarebbero 
stati pagati anche a que· 
sto partito dalla Exxon 
attraverso una casa edi· 
trice, « il Rinnovamento», 
che stampa Paese Sera. 
Dal canto suo, Paese Sera 
definisce oggi {( assurdo e 
arbitrario» il coinvolgi
mento del PCI, ricordando 
che i petrolieri USA, sia 
quelli della Exxon sia 
quelli della Mobil, hanno 
precisato di aver finanzia· 
to {( partiti non comuni· 

sti », e che la operazione 
della Exxon con «Il Rin· 
novamento », effettivamen· 

. te avvenuta, « riguardava 
prestazioni pubblicitarie, 
un'operazione perfettamen· 
te legittima sia per chi la 
commissiona, sia per chi · 
ne usufruisce". 

Quali gli scopi dei finan
ziamenti ai partiti . italia
ni? I padroni americani, 
attraverso Checket, hanno 
sostenuto che i loro mi
liardi erano «disinteres
sati», e che dovevano ser
vire « a sostenere il pro
cesso politico democrati
co in Italia». Anche apre· 
scindere dalla Costituzio
ne che vieta espressamen
te simili «sostegni» alla 
democrazia, questa tesi è 
tanto più ridicola e sfac
ciata venendo dopo la ca
tena di rivelazioni giudi
ziarie sulla truffa petroli· 
fera. 

Per anni le norme legi
slative italiane del setto
re, i decreti che aumenta
vano il prezzo della benzi
na e degli altri derivati, 
gli enormi sgravi fiscali e 
le dilazioni nei pagamenti, 
gli imboscamenti del greg
gio impuniti, sono avvenu
ti sulla base dei « fondi 
neri» smistati dai padro-

. ni internazionali ai fasci
sti, alla DC e ai' suoi al
lea ti. Il petroliere Attilio 
Monti, ammettendo davan
ti al magistrato di aver 
finanziato la DC, ricorse 
alla stessa giustificazione 
della « difesa della demo
crazia~. Se c'era bisogno 
di un precedente, l'ha for
nito un fascista accusato 
di strage e incriminato per 
aver finanziato le imprese 
sanguinose della strategia 
delle bombe. 

PORTOGALLO 
ne e socialdemocrazia si 
fanno esili. Soares diviene 
H coordinatore delle forze 
d e Il a controrivoluzione. 
Tutte le stazioni radio, da 
ieri, trasmettono ogni ora 
comunicati di allarme che 
chiamano gli operai ed il 
popolo alla vigilanza. Sul
la reviviscenza di uno sche
ma antico che sembrava 
superato dalle cose stesse, 
il PCP fa il suo gioco. ' Pa
ragona questo fine setti
mana al 28 settembre di 

Spinola, mentre l'Intersin
dacale paragona il concen· 
tramento nazionale del PS 
alla marcia su Roma di 
Mussolini. 

DALLA PRIMA PAGINA mento rivoluzionario è 
possibile. Oggi, sempre ri· 
guardo al problema dell' 
unificazione dei centri di 
potere, sono intervenuti 
Cravinho e Sampaio, . ri
spettivamente ministro 
dell'industria e segretario " 
di Stato agli affari esteri.,. 
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Chi ha raccolto le ban
diere della socialdemocra
zia portoghese è la reazio
ne internazionale, non c'è 
dubbio; coloro che porta
no queste bandiere per le 
strade, tuttavia non sctno 
solo borghesi. Questo è il 
problema più grave che si 
pone, questo è il nodo del
la situazione. O la reazio
ne viene sconfitta dall'uni
tà proletaria o lo scontro 
mette a confronto pura
mente e semplicemente i 
militanti del PS con i mi, 
litanti del PC. In tal caso 
è il proletariato stesso che 
si spacca, aprendo il var, 
co ad ogni sorta di mano
vre della borghesia. 

Per questa sera a<i Opor
to, era convocata da tem
po una manifestazione del
le commissioni operaie e 
dei comitati autonomi di 
quartiere, organizzata dai 
rivoluzionari. Il corteo del 
potere popolare che cre
sce dal basso si trasforma 
ora in un concentramento 
dell'offensiva proletaria che 
si prepara allo scontro. A 
Lisbona i rivoluzionari 
avevano circondato, appog
giati dai carri armati di 
RAL 1, il palazzo vuoto 
della Costituente, chieden· 
done lo scioglimento. Ad 
Oporto i rivoluzionari do
vranno affrontare la ({ ba
se di massa» di quella co
stituente fantasma. Cioè la 
mobilitazione interclassi. 
sta che la rivoluzione non 
ha ancora avuto il tempo, 
e la forza di disgregare e 
decomporre. La sinistra, 
mai come in questo mo
mento, ha la necessità vi
tale di dominare il terre
no della tattica, per scon
figgere Soares e conquista
re la maggioranza alla ri
voluzione. Ancora una vol. 
ta la questione del tempo 
diventa decisiva. 

Per le 17 di oggi !'Inter· 
\ sindacale ha indetto uno 

sciopero generale nella re
gione di Oporto. Alle 19 il 
PCP raggiungerà in piazza 
i rivoluzionari, ai quali è 
costretto ad aggregarsi per 
evitare che siano loro, con 
la loro capacità d'iniziati
va, ad aggregare la loro 
stessa base. Un corteo di 
unità del proletariato, con
vocato da parole d'ordine 
rivoluzionarie, si contrap
porrà questa sera alla mo
bilitazione contadina e 
piccolo borghese aggluti
nata da Soares. Potrà es
sere tanto l'inizio di una 
guerra civile prematura, 
quanto l'epilogo di una 
ennesima provocazione rea
z i o n a r i a. Probabilmen
te non sarà ne l'una e 
l'altra cosa. Ma sarà ' in 
ogni caso il 'punto di par. 
tenza di uno scontro aper
to che appare ormai ine
vitabile. Il PCP, nelle ulti
me ore, mutando le sue 
posizioni di 180 gradi, ha 
proposto esplicitamente la 
unità d'azione alle orga
nizzazioni rivoluzionarie, 
chiedendo di costruire in. 
sieme le barricate contro i 
socialisti. Il PCP vuole lo 
scontro frontale, la con
trapposizione di partito, 
per recuperare un proprio 
ruolo autonomo nella bat
taglia in seno al MFA; per 
condizionare il nuovo go
verno rafforzando le pro. 
prie posizioni al suo in. 
temo. 

I rivoluzionari seppur par
tendo d'analisi, tra loro di
verse) non hanno alcun in
teresse a scontare questa 
linea e a barattare l'unità 
di azione di un giorno con 
una delega di governo al 
gruppo dirigente revisioni
sta. Inoltre, la tattica del 
PCP nello scontro sociale 
è suicida politicamente e 
trova la sua unica giusti
ficazione nella volontà del 
gruppo dirigente revisioni
sta di imporre con la foro 
za il proprio potere. In 

realtà il PCP ha interesse 
ad anticipare lo scontro 
perché sa, e lo ha potuto 
constatare da vicino in 
questi ultimi giorni, che la 
crescita del potere popola
re a livello di massa ero
de assai rapidamente la 
base di appoggio della sua 
politica. 

L'avanzamento del pro
cesso ha reso audaci i ri
voluzionari. Ora le diver
se organizazioni possono 
trattare da una posizione 
di forza con il PCP, per
ché in seno all'esercito 
hanno l'iniziativa e nell' 
assemblea del MFA una 
linea di maggioranza. Il 
Consiglio della Rivoluzio
ne, nell'approssimarsi del 
momento della rottura, in 
quanto organo di media
zione, si è dimesso dalle. 
proprie funzioni eleggendo 
un « triunvirato}) di emer
genza in cui sono rappre
sentate le tre tendenze 
fondamentali, quella di de
stra, il « riformismo d'at
tacco» e la corrente rivo
luzionaria. Tuttavia, Costa 
Gomes, Goncalves e Otelo 
de Carvalho - delegati a 
sciogliere i nodi della cri
si - non possono decide
re nulTa. 

All'interno delle Forze 
Armate, solo il COPCON 
sembra conservare l'inizia
tiva. 

In una riunione termma
ta questa mattina all'alba, 
le forze operative militari 
hanno determinato la tat
tica da seguire nel corso 
di queste giornate: nessun 
attacco armato al PS, nes
suna concessione alla po
litica dell'avventura e del 
tutto per tutto del PCP. 
Al contrario, piena respon
sabilità, controllo logisti
co della situazione, ferma 
decisione nel non indie
treggiare di un passo nel
la strada intrapresa con 
l'ultima assemblea del mo
vimento. Tutto ciò attra
verso l'applicazione di una 

linea di condotta artico
lata. Attraverso la decisio
ne rivoluzionaria di mobi
litare, specie nel nord, tut
te ' le uni tà operazionali 
applicando la proposta di 
far uscire i soldati nella 
strada, con la parola d'or
dine della fraternizzazio
ne, cercando di dividere 
l'avversario attraverso la 
propaganda. e di assicura· 
re al tempo stesso la pre· 
senza militare al fianco 
delle organizzazioni prole· 
tarie autonome. Ancora 
una volta, oggi il COPCON 
dimostra di essere una del· 
le poche strutture capaci 
di svolgere un ruolo, pur 
provvisorio, di centralizza· 
zione. Seguendo una linea 
sostenuta dai rivoluziona· 
ri, l'ala più avanzata del 
MFA cerca di gestire la 
crisi facendo propria l'uni
ca linea capace di evitare 
la guerra civile per vince. 
re ~a battaglia contro la 
reazione. 

Il dibattito sul futuro 
governo, com'è naturale, 
si intreccia con tutto ciò 
e ripropone con forza la 
questione del potere. Gon
calves, ancora una volta, 
assume la funzione del me
diatore; questa volta tut
tavia, non tra la destra 
e il PCP ma tra revisio
nisti e rivoluzionari. Men
tre per sabato forze con· 
trapposte si preparano al 
grande confronto in camo 
po aperto, gli uomini di 
governo in queste ore de
finiscono le loro posizioni. 

Ieri Martins Pereira, se
gretario di stato all'indu· 
stria, presentando le sue 
dimissioni ha lanciato un 
« ultimatum » al MFA, so
stenendo - in una lunga 
lettera aperta pubblicata 
dai giornali - che senza 
l'attacco netto e la scon
fitta delle pOSIZIOni del 
PS e del PCP - riguardo 
all'economia, alla pianifi· 
cazione, ed al modo di go
vernare - nessun avanza-

Nel loro documento, tra 
le altre cose, si dice: « La 
crisi generale che si riper
cuote ad ogni livello della 
società deriva fondamen
talmente dal fatto the se 
la borghesia non è' più in 
grado di governar:é il pro
letariato non è ancora in 
grado di farlo. I Il proble· 
ma non è dunque riduci
bile alla possibilità di so
stituire uomini in seno al 
governo. Tutta la rivolu
zione manca di un centro 
al quale, in ultima anali
si, possa essere assegnata 
la responsabilità per il 
coordinamento e la sinte· 
si dei diversi fronti di lot
ta. In Portogallo, oggi, il 
grado di organizzazione di 
classe è tale per cui la 
frammentazione e la man
canza di coordinamento 
ancora prevalgono, lascian
do spazio alle manovre dei 
partiti che non fanno pro· 
pri gli interessi proletari. 
Questa è la ragione fon
damentale che sta alla ba
se dell'incapacità del pro
letariato di prendere nelle 
mani le leve del governo ». 

La lucidità di queste af
fermazioni, nel dibattito 
per la formazione di un 
governo in una situazione 
rivoluzionaria, è perfino 
sconcertante. Rimanda an
cora una volta alla que
stione del partito e della 
cen tralizzazione dell'inizia
tiva di classe. Alcune orga
nizzazioni rivoluzionarie, 
molti coordinamenti delle 
strutture proletarie di 
massa, il settore più co
sciente del COPCON e l' 
avanguardia militare del 
MFA, certamente sono le 
componenti fondamentali 
dell'avanguardia del pro
letariato che si sta orga
nizzando. 

l'avviso di reato per strage a Cesare Ferri? 
BRESCIA, 18. L'interro

gatorio-conEessione di An· 
giolino Papa, uno degli 
strani figuri coinvolti 
nell'inchiesta sulla strage 
di Piazza della Loggia e 
sulla morte del fascista 
Silvio Ferrari, dilaniato 
dieci giorni prima della 
strage dall'ordigno che 
trasportava, sembra aver 
dato nuovo respiro all'in
chiesta bresciana. Per tut
ta la notte Angiolino Pa
pa è stato interrogato dai 
magistati Vino e Trovato 
e l'interrogatorio conti
nua anche oggi. Silvio 
Ferrari non morì in un 
{( incidente sul lavoro »: 
venne deliberatamente uc
ciso perché sapeva troppo 
e voleva tirarsi fuori; 
avrebbe addirittura mani
festato l'intenzione di 
parlare. Il gruppo legato 
a Ermanno Buzzi, questo 
ambiguo personaggio che 
si dichiara nazista, confi· 
dente della polizia etc., 
ha materialmente eseguito 
la strage: questo in so
stanza il contenuto delle 
dichiarazioni rese da An
giolino Papa stanotte. Del 
gruPl'O facevano parte ol
tre a Buzzi e allo stesso 
Angiolino Papa anche il 
fratello Raffaele, il missi
no Nando Ferrari, Cosimo 

Giordano, Mauro Ferrari, 
fratello di Silvio. Angioli
no avrebbe anche detto 
che all'esecuzione della 
strage parteciparono an
che altre due persone, sen
za dirne niente: a Brescia 
si dice che forse si tratta 
dI personaggi veronesi o 
padovani, e che proprio 
questi due personaggi po
trebbero essere il collega
mento fra il gruppo bre
sciano esecutore della stra
ge e chi lo ha manovrato 
e diretto. E' su questo 
punto che c'è ancora il 
più assoluto buio nell'in
chiesta. Per quanto riguar· 
da l'esecuzione, i magistra
ti si dichiarano certi di 
aver trovato la strada giu
sta, gli elementi che 
avrebbero in mano sareb· 
bero, a quel che dicono 
molti, più di quelli fino· 
ra conosciuti. Per la mor
te di Silvio Ferrari sono 
gia stati mandati avvisi 
di procedimento per omi
cidio volontario contro 
Nando Ferrari e Ermanno 
Buzzi. I punti oscuri so
no però ancora molti; più 
di quelli che i magistrati 
ritengono di aver chiari
to· se è vero - come ha 
affermato il Papa - che 
Buzzi confezionò la bom
ba della strage in casa 
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sua il 27 maggio, dove 
aveva preso l'esplosivo 
chi glielo aveva fornito' 
~hi. c~mvinse il Buzzi - u~ 
Illd~Vlduo spostato e ricat
t~bll~ sotto tutti i punti 
di vlsta - a mettere in 
opera un simile progetto) 

Un avviso di procecll
mento per strage è stato 
notificato ormai da mesi 
a Cesare Ferri, il fascista 
milanese il cui nome ri
porta immediatamente al 
campo di Pian di Rascino 
d~ve venne ucciso E.spo
stI e arrestato Danieletti 
di fronte a una tenda ca
rica di esplosivo con cui 
intendevano fare attentati D 
ii 2 giugno. Di Ferri non 
si parla più da quando p~ 
!'indagine si è incanalata 
sul gruppo bresciano le
~at? a Buzzi che oggi è co 
mdlcato con certezza co- al 
me autore della strage. di 
Ma resta il fatto che 
mentre lui ha continuato ~ ~ 
negare di essere stato a n, 
Brescia il 28 maggio, fu alI 
visto da più di un testi- O 
mone e non è stato in gra
do di fornire un vero ali
bi. E proprio la strada 
che parte da Ferri potreb
be essere quella capace 
di portare le indagini 01- n 
tre il gruppo di sbandati 
bresciani esecutori mate
riali della strage. 

Tutto ancora in alto mare . 
Si aspetta proprio il C. N. 
della Democrazia Cristiana? 

ROMA, 18 - Prosegue 
in questi giorni con toni 
estremamente diversificati 
il dibattito interno al Con
siglio generale della CISL 
convocato dopo numerosi 
rinvii per approdare a una 
decisione definitiva sull'at
teggiamento che la confe
derazione intende assume
re nei confronti dell'opera. 
zione scissionista portata 
avanti dalla minoranza e 
in particolare nei confron
ti di Vito Scalia che di 
tutte le manovre di divisio
ne interne alla confedera
zione cattolica era stato il 

Dietro la lucidità degli 
intel'lettuali al governo si 
nas-conde un pessimismo 
dj/fondo sulla presunta ar
rètratezza del movimento; 
nella piena fiducia nella 
forza delle masse l'embrio
ne del partito può trovare 
la linea che renda possi
bile la vittoria. 

FIAT 
glio. Il blocco dei trasferi
menti fino alla fine di lu
glio, come è chiaro a tutti, 
vuole dire che questi sa
ranno effettuati e in quan
tità maggiore dopo le fe
rie. 

Le proferte della dire
zione non sono state nep
pure prese in considera
zione. La rottura brune
diata delle trattative e il 
proseguimento ad oltran
za dello sciopero è stata 
la risposta immediata. 
Stamattina appena sapu
ta la notizia, il primo 
turno ha immediatamente 
indurito la lotta. C' è una 
netta crescita della com
battività, si va nei reparti 
aila caccia del crumiro e, 
SI fanno le « cariche di 
corsa» contro chi lavora. 

Ad un alto forno quattro 
c.rumiri cercano di na-
scondersi, appiattandosi 
per terra, vengono scovati, 
messi davanti ad un grup
po e cacciati. 

I camion entrano, gli 
operai s i avvicinano a 
tutti gli autisti: ({ non si 
scarica!». Verso le Il si 
riunisce il Cdf e c'è il 
consueto scontro di linca. 
Molti operai, anche del 
PCI propongono di conti
nuare la lotta con la stes
sa durezza fino al ritiro 
dei licenziamenti, altri, 
ma solo in minoranza vo
gliono battezzare i trasfe
rimenti. 

All'entrata del secondo 
turno si può toccare con 
mano la crescita del con
senso intorno alla lotta: 
davanti alle porte gli ope
rai si affollano gli auto
parlanti diffondono can
zoni politiche. 

primo anche se non il prin
cipale ispiratore. A tutt'og
gi, dopo tre giornate di 
fittissimi contatti tra gli 
esponenti delle varie cor
renti, dentro e fuori della 
sala dove prosegue il di
battito aperto dalla rela
zione di Storti, tutto è 
ancora in alto mare e si 
attendono fatti nuovi che 
possano contribuire a chia
rire il futuro dei rapporti 
interni alla CISL. 

Mentre infatti i consi
glieri della confederazione 
continuano a salire sulla 
tribuna per sostenere, pur 
con molte differenziazioni 
le posizioni della maggio
ranza e quelle della mino
ranza il centro dello scon
tro si è trasferito nei lo
cali della sede nazionale 
della CISL dove è riunito 
da molte ore (la notte 
scorsa i lavori sono pro. 
seguiH fino alle 3) il comi
tato composto da 8 mem
bri della maggioranza e 6 
della minoranza incaricati 
di stendere un documento 
conclusivo in 6 punti (au
tonomia del sindacato, de
mocrazia interna, difesa 
del sistema democratico, 
strategia contrattuale, pro
spettiva unitaria e integra· 
lità della CISL) su cui l'as
semblea al termine della 
riunione sarà chiamata a 
pronunciarsi. Lo stesso 
termine dei lavori intanto, 
sia a causa dell'alto nume
ro dei consiglieri iscritti a 
parlare, sia probabilmente 
per consentire di seguire 
più direttamente gli svi
luppi che prenderà la riu
nione del C.N. democristia
no convocato per domani 
è stato rinviato a sabato 
anche se non è improba
bile che si arrivi a un ac· 
cordo entro questa sera. 

Tra gli interventi di que
ste ultime due giornate ci 
sono da segnalare quelli di 
Marini e Del Piano nella 
giornata di ieri e, questa 
mattina, quelli del segre
tario dei chimici Beretta 
e del segretario confedera
le Camiti. Al termine della 
seduta antimeridiana di 
oggi intanto Storti ha co
municato che nelle ore 
della sospensione si reche
rà nella sede centrale per 
essere informato e poi ri. 
ferire all'assemblea sul
l'andamento del dibattito 
del comitato dei « 14 ». 

Al centro del dibattito re
stano in tutti gli interven, 
ti le valutazioni sui risulta
ti del 15 giugno - Marini 
segretario confederale ha 
sostenuto ieri che l'avan
zata del PCI costituisce 
una sconfitta della filosofia 
e della strategia dell'inte, 
ra CISL - e le proposte 
di mediazione che vengono 
avanzate per la soluzione 
del dissidio interno. 

Sia Beretta che Camiti 
però nei loro interventi di 
questa mattina hanno fat
to intendere di essere di
sposti a compiere alcune 
concessioni purché l'unità 
interna venga salvaguarda
ta; sono queste in un cer
to senso delle novità che 
lasciano prevedere larghe 
possibilità di accordo al
meno con una parte della 
minoranza - e in parti
colare con quella diretta 
da Sartori - confermate 
dagli accordi intercorsi tra 
lo stesso Sartori (dopo il 
suo viaggio negli USA) e 
Storti nei giorni scorsi. 

Tra le altre questioni in 
sospeso c'è anche la con
vocazione per i prossimi 
giorni (21-22) a Roma di 
una conferenza generale di 
tutti gli esponenti della 
minoranza e dei loro fau
tori all'interno delle cate
gorie, riunione che un 
eventuale accordo avrebbe 
l'effetto di rendere inutile 
o peggio dannosa e che 
l'ex segretario generale ag
giunto Scalia si ostina in 
queste ore a voler convo
care in ogni caso. 

Ritornando sulle valuta
zioni del 15 giugno esse 
hanno concesso largo spa· 
zio in quasi tutti gli in.ter: 
venti a larghe professlom 
di anticomunismo, a vol
te viscerale come negli in
terventi della minoranza, 
a volte sotto le spoglie :-: 
come nel caso di Carn~tl 
- di molla per il riIanclo 
del ruolo « autonomo» del
la CISL che «non può es· 
sere l'ammortizzatore del
le tensioni sociali». Dop~ 
aver ripreso i temi. de~ 
suoi recenti discorSI di 
Ariccia e Bologna sulla 
necessit~ della « ristruttu: 
razione contrattata» e di 
un piano di emergenza c~n
certato tra governo e sJf1-
dacati Carniti ha rilancla: 
to i suoi propositi unitan 
soprattutto tenuto c~mto 
« dei preoccupanti smto:
mi di deterioramento del 
rapporti tra le confedera
zioni in periferia a danno 
anche dell'unità d'azione 
nell'ambito di ipotesi poli
tiche che privilegiano la 
operazione della grande 
CGIL». 

Sempre a conclusione 
della mattinata è giunt~ 
la notizia che durante l 

lavori della commissione 
dei « 14» Leolini rappre
sentante degli autotraspor
tatori CISL e membro del
la minoranza avrebbe pro
vocatoriamente posto co
me pregiudiziale per la 
conclusione del documento 
finale la presenza di un 
chiaro pronunciamento a~
ticomunista e di una di
chiarazione di «non perse-
guibilità» dell'obiettivo del
l'unità sindacale . 
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